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1 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

1.1 DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

Cantiere 

Denominazione del cantiere 
REALIZZAZIONE DI PERCORSI PEDONALI E CICLOPEDONALI IN 

AMBITO URBANO 

Titolo Abilitativo Delibera di Giunta Comunale n… del …/…/20… 

Ubicazione 

Indirizzo Via Caseggiato – 37040 Boschi S.Anna (VR) – Strada Prov.42/A 

Telefono  

Committente 

Nominativo Comune di Boschi S.Anna 

Indirizzo Piazza S.Anna, 31- 37040 Boschi S.Anna (VR) 

Telefono 0442 99133 

E-mail info@comune.boschisantanna.vr.it 

Codice Fiscale  

Partita IVA  

Importo lavori ed entità 

Importo lavori €209,090.00 

Oneri della sicurezza €4,484.55 

Entità presunta uomini-giorno 418 

N°medio di lavoratori giornalieri 5 

N°massimo di lavoratori giornalieri 6 

Durata presunta dei lavori (gg.) 84 

Durata presunta dei lavori (settim.) 17 

Data presunta di inizio lavori 01/03/2023 

Data presunta fine lavori 01/07/2023 

1.2 OGGETTO DEI LAVORI 

Realizzazione di percorsi pedonali e ciclopedonali in ambito urbano. 

1.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

➢ Esecuzione di scavi di sbancamento a bordo strada. 

➢ Demolizione/scarificazione di porzioni di pavimentazione stradale. 

➢ Realizzazione/spostamento di fossi di scolo. 

➢ Realizzazione di condotte fognarie bianche. 

➢ Adeguamento chiusini e caditoie stradali. 

➢ Realizzazione di cordonata stradale in elementi prefabbricati in cemento. 

➢ Realizzazione di massicciate in terreno stabilizzato. 

➢ Realizzazione di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso. 

1.4 CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 

La pista ciclo-pedonale in progetto sarà realizzata nell’ambito del centro abitato di Boschi S.Anna (VR) 

lungo via Caseggiato, nel tratto compreso tra le traverse di Viale della Stazione e di via Belfiore. 

La suddetta via Caseggiato ricade lungo il tracciato della Strada Provinciale n.42/A, tuttavia nel tratto in 

questione la strada presenta volume di traffico modesto. 
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1.5 CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

Il cantiere è situato presso un piccolo agglomerato urbano di pianura, lontano dai corsi d’acqua della rete 

principale e da rilievi montuosi/collinari, perciò non presenta rischi di frane/smottamenti. 
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2 SOGGETTI CON COMPITI DI SALUTE E SICUREZZA 
 

2.1 OBBLIGHI DEI SOGGETTI COINVOLTI NELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle 

competenze delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole 

figure, sono di seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente 

• Rientra tra i suoi obblighi la nomina del Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione ed 
Esecuzione, se del caso (presenza di 2 o più imprese). 

• Rientra tra i suoi obblighi la valutazione dell’Idoneità Tecnico-Professionale delle imprese e dei 
Lavoratori Autonomi incaricati (in base all’Allegato XVII del D.Lgs.81/2008). 

• Rientra tra i suoi obblighi l’invio della notifica preliminare (o la delega all’invio al Coordinatore 
Sicurezza) all’Azienda ASL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e alla Direzione Territoriale Ispettorato del 
Lavoro, ai sensi dell’art.99 del D.Lgs.81/2008. 

• Nel corso delle attività di cantiere, rientra tra le sue facoltà la sospensione dei lavori e l’eventuale 
allontanamento delle imprese affidatarie e/o esecutrici in caso di gravi inadempienze alle norme di 
sicurezza, anche su segnalazione del Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

• Rientra tra i suoi obblighi la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in base ai contenuti 
minimi di cui all’Allegato XV del D.Lgs.81/2008 e s.m.i. Il PSC contiene l’analisi e la valutazione dei 
rischi con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze. 

• Rientra tra i suoi obblighi la predisposizione del Fascicolo Tecnico dell’Opera finalizzato a garantire 
l’esecuzione in sicurezza delle manutenzioni successive alla fine dei lavori. Eventuali integrazioni del 
suddetto Fascicolo Tecnico che si rendessero necessarie a fine lavori, saranno a cura del Coordinatore 
Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

Entrambi i suddetti documenti sono da consegnarsi al Committente prima dell’inizio della fase di 
affidamento dei lavori. 

 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione - CSE 

• Dovrà verificare l’applicazione delle disposizioni di sicurezza contenute nel PSC da parte delle 
Imprese e/o Lavoratori Autonomi operanti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere 
principalmente rivolta all’organizzazione del cantiere e dei lavori, alla rispondenza dei sistemi di 
prevenzione indicati nel PSC, al rispetto della programmazione temporale dei lavori. 

• Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti di sicurezza delle macchine e/o attrezzature al 
momento della loro installazione in cantiere, ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la 
manutenzione e la rispondenza alla normativa. 

• In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente PSC. Tali 
aggiornamenti dovranno essere illustrati al Committente ed alle Imprese e controfirmati da tutti i 
soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una 
specifica riunione di coordinamento. 

• Prima dell’accesso in cantiere di ogni singola impresa, dovrà verificare il Piano Operativo di Sicurezza 
della stessa relativo al cantiere in oggetto, verbalizzandone l’acquisizione e la necessità o meno di 
effettuare modifiche e/o integrazioni. 

• Coordinare l’utilizzo comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 

• Ha facoltà di proporre al Committente/Responsabile dei Lavori la sospensione cautelare dei lavori per 
eventuali inadempienze delle Imprese alle norme di sicurezza e, in caso di pericolo grave e 
imminente, sospenderli lui stesso seduta stante rivolgendosi alla persona che in quel momento 
rappresenta l’impresa nel cantiere (Preposto). 

• Ha facoltà di effettuare segnalazioni all’Organo di Vigilanza (SPISAL) per eventuali inadempienze alle 
norme di sicurezza, anche reiterate o in caso di inerzia da parte del Committente nel prendere 
provvedimenti adeguati contro le Imprese inadempienti, inviando all’Organo stesso copia della 
documentazione agli atti. 
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Datori di Lavoro e Imprese familiari 

• I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

• Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della 
ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione 
dell’avvenuta formazione specifica. 

• Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il 
CSE, il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali 
contestazioni. 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

• Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla 
compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali 
proposte formulate o l’assenza delle stesse. 

 

2.2 DATI DEI SOGGETTI COINVOLTI 

 

Responsabile Unico del Procedimento 

Nominativo Geom. Luca MAGRI 

Indirizzo Piazza S.Anna, 31 – 37040 Boschi S.Anna (VR) 

Telefono 0442 99133 

E-mail info@comune.boschisantanna.vr.it 

Codice Fiscale  

Partita IVA  

 

 

 

Direttore Lavori 

Nominativo  

Indirizzo  

Telefono  

E-mail  

Codice Fiscale  

Partita IVA  

Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione e di Esecuzione 

Nominativo Geom. Andrea BATTISTELLA 

Indirizzo Via Principe Umberto, 44 – 37045 Legnago (VR) 

Telefono  

E-mail studiotecnicobattistella@gmail.com 

Codice Fiscale  

Partita IVA  
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2.3 ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 

COMMITTENTE: 
 

Comune di 
BOSCHI S.ANNA (VR) 

DIRETTORE LAVORI: 
 
 

IMPRESA AFFIDATARIA: 
 

Impresa 
COSTRUZIONI STRADALI 

COORDINATORE 
SICUREZZA: 

 

Geom. Andrea 
BATTISTELLA 

IMPRESA ESECUTRICE: 
 

Impresa 
TRASPORTO INERTI 

IMPRESA ESECUTRICE: 
 

Impresa 

ASFALTI 

R.U.P.: 
 

Geom. Luca MAGRI 
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2.4 DATI DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

 

Impresa affidataria: “Impresa Costruzioni stradali” 

Sede  

Indirizzo  

Partita IVA  

Importo lavori appaltati €209,090.00 

Oneri sicurezza per i lavori svolti €4,484.55 

Data presunta di inizio lavori 01/03/2023 

Data presunta di fine lavori 01/07/2023 

 

Impresa esecutrice: “Impresa Trasporto inerti” 

Sede  

Indirizzo  

Partita IVA  

Oggetto lavori in subappalto Trasporto terra/inerti. 

Importo lavori subappaltati  

Oneri sicurezza per i lavori svolti  

Data presunta di inizio lavori  

Data presunta di fine lavori  

 

Impresa esecutrice: “Impresa Asfaltature” 

Sede  

Indirizzo  

Partita IVA  

Oggetto lavori in subappalto 
Esecuzione pavimentazioni in conglomerato 

bituminoso. 

Importo lavori subappaltati  

Oneri sicurezza per i lavori svolti  

Data presunta di inizio lavori  

Data presunta di fine lavori  
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3 AREA DI CANTIERE 
 

 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui 

dovrà essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata 

all’individuazione e valutazione dei rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli 
che può ricevere da esso (es. altri cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 
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3.1 CARATTERISTICHE 

Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il 
cantiere è collocato.  

 

3.1.1 Rete fognaria interrata 

 
L'impresa appaltatrice deve accertarsi della presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali 
reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in 
superficie. 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Crolli e cedimenti strutturali 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 
costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la 
presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di 
vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro 

 •  Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti 
di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un 
preposto. 

 •  Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità 
della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 

 •  In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è 
necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario 
provvedere, previa segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei 
liquami e per la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete 
fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da portare ad eventuali 
lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di 
protezione individuali atti ad evitare anche il contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori 
incaricati delle procedure di emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 

 
 

3.1.2 Rete idrica interrata 

 
Il sottosuolo è attraversato dalla rete idrica a servizio del comune. 
 
L'eventuale rottura delle tubazioni, oltre a causare l 'allagamento del scavo con successiva rimodulazione dei 
lavori e conseguenti problemi di esercizio del cantiere, procurerebbe un ingente disservizio per le zone 
residenziali e produttive limitrofe. 
 

 

 
 
L'impresa appaltatrice dovrà accertare l 'esatta ubicazione del servizio dandone informazione al CSE prima 
dell'inizio dei lavori. 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Spruzzi di liquido 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Per i lavori di scavo che interferiscono con la rete idrica interrata è necessario prevedere sistemi di 
protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

 •  In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, 
limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti).  

 •  Qualora i lavori interferiscono direttamente con la rete idrica è necessario mettere a nudo ed in sicurezza 
le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

 •  Prima dell'inizio dei lavori, l'impresa affidataria dovrà organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione 
al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità 

 •  Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale 
rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve provvedere 
all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare 
disponibili e facilmente reperibili. 

 •  Gli eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale provvisto di 
attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: gambali, giubbotti salvagente, 
imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto appositamente formato. 

 
 

3.1.3 Linee elettriche aeree 

 
L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di linea elettriche aerea che è causa d’incidenti, anche 

mortali, causati dal contatto accidentale con i conduttori in tensione. 
 
Si ricorda che ai sensi dell’Articolo 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono essere 

eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 
dell’ ALLEGATO IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali 
idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

 
 

Tensione 
nominale 

Distanza minima 

consentita 

Un (kV) 
m 

 ≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

>132 7 

 
Dove Un = Tensione nominale 
 
La distanza minima s’intende al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature 

utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del 
vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 

 
Fare attenzione alle seguenti attrezzature, particolarmente a rischio: 
 

− Autobetoniere 

− Gru 

− Autogru 

− Escavatori 

− Autocarri con cassoni ribaltabili 

− Ponteggi 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa 
informazione dei rischi derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati. 

 •  In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di  Gru o Autogru  devono 
operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali. 

 •  E' vietato operare  in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. 

 •  Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza. 

 •  Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' 
Esercente le linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni 
atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere 
di protezione per evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza 
per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e 
guaine per i conduttori. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 

3.1.4 Linee elettriche interrate 

 
Il sottosuolo è interessato dalla presenza della rete di distribuzione dell'energia elettrica.  
Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio 

possono provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 
 
Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità di linee elettriche sotterranee durante la fase di 

pianificazione dei lavori l'azienda appaltatrice deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per 
ottenere l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 
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Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione 

delle stesse linee. Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della 
sicurezza, che il lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  L'impresa appaltatrice deve chiedere all'ente esercente la linea caratteristiche tecniche, tensione e 
profondità. Tali informazioni dovranno essere comunicate al CSE 

 •  Le linee elettriche devono essere segnalate in superficie con nastri segnalatori, picchetti e cartelli 
informativi. 

 •  Per i lavori di scavo eseguiti in prossimità delle linee interrate in tensione è necessario installare, 
preventivamente, sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare possibili contatti da parte delle 
macchine operatrici. 

 •  Il POS  dell'impresa esecutrice deve prevedere la pianificazione preventiva per le modalità di intervento sia 
per quanto concerne l’aspetto tecnico sia per quanto riguarda le procedure di sicurezza 

 •  I lavoratori e gli operatori delle macchine devono essere informati e formati inerentemente ai rischi e alle 
disposizioni da attuare nel caso sfortunato di una collisione accidentale con la conduttura elettrica  ed in modo 
particolare circa le immediate misure d’ emergenza da adottare (allontanamento dei lavoratori o altri soggetti 
dalla zona).  

 •  In caso di danneggiamento della linea, il responsabile tecnico ha il dovere di avvertire prontamente 
dell’accaduto le aziende esercenti della rete di servizio danneggiata e, in caso di situazione grave (ad esempio 
in casi con rischio di esplosioni), attivare il 118 per contattare i vigili del fuoco ed i servizi preposti alla 
sicurezza dei cittadini. La ripresa dei lavori sarà conseguente al sopralluogo di controllo effettuato dai tecnici 
dell’ azienda esercente della rete di servizio. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

3.1.5 Reti distribuzione gas interrate 

 
Il sottosuolo è attraversato dalla rete gas comunale.  
Durante le lavorazioni di scavo eseguite con macchine movimento terra, la presenza di reti di servizio 

possono provocare gravi incidenti alle persone e disfunzioni agli utenti. 
 
Nel caso specifico di lavori da effettuare in prossimità della rete gas e linee elettriche sotterranee 

durante la fase di pianificazione dei lavori si deve contattare l’ente esercente delle stesse linee per ottenere 
l’autorizzazione a procedere e l’esatta ubicazione delle reti di servizio. 

 
 

 
 

 
 
Spesso capita che anche dopo i rilevamenti elettronici, non sia possibile individuare l’esatta posizione 

delle stesse linee.  
Se si presume di essere a ridosso delle canalizzazioni è quindi fondamentale, ai fini della sicurezza, che il 

lavoro di scavo sia eseguito con cautela e, ove fosse necessario, con interventi manuali. 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Fiamme ed esplosioni 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei 
lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati successivi, evitando 
affondi che provochino il franamento del contorno.  

 •  Quando i lavori di scavo interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni 
procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. 

 •  I lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto nominato dall'impresa esecutrice. 

 •  Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere.  

 •  Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di 
comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso 
di pericolo. 

 •  Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, l'eventuale presenza di 
fughe di gas. 

 •  In caso di fughe di gas è necessario sospendere immediatamente i lavori ed allontanare i lavoratori dalla 
zona di pericolo. Deve inoltre essere immediatamente contattato l'ente esercente tale rete per l'immediata 
sospensione dell'erogazione e per gli interventi del caso. La zona deve comunque essere subito isolata al fine di 
evitare incendi e/o esplosioni. 

 •  Nel caso si dovessero soccorrere lavoratori per allontanarli dalla zona di pericolo è necessario utilizzare 
idonei dispositivi di protezione individuali e di soccorso che devono risultare facilmente reperibili, quali: 
maschere provviste di autorespiratore e imbracatura di sicurezza. Le operazioni devono essere dirette da un 
preposto che abbia ricevuto una apposita formazione 

 
 

3.1.6 Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

 
L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di manufatti e non tutti sono interessati dai lavori previsti 
per il presente PSC. 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Crolli e cedimenti strutturali 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  I manufatti non interessati dall'intervento devono essere recintati e ne dovrà essere vietato l'accesso. 

 •  L'impresa appaltatrice dovrà adottare tutti i provvedimenti necessari per far in modo che le macchine e gli 
impianti di cantiere non interferiscano con i manufatti presenti ed esclusi dai lavori (Gru, pale meccaniche 
ecc.). 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 
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3.2 RISCHI TRASMESSI DALL'AMBIENTE ESTERNO AL CANTIERE 

In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  nel presente capitolo sono analizzati  
i rischi derivanti da fattori esterni che possano originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi 
impiegati. 

 

3.2.1 Strade 

 
La presenza della rete stradale in prossimità del cantiere può 

generare interferenze con le attività lavorative. 
Si ritiene essenziale prevedere regole di circolazione soprattutto in 

entrata e in uscita sia da parte dei lavoratori e mezzi d'opera 
impiegati che per l'accesso da parte dei fornitori. 

 
Inoltre, in considerazione dei seguenti fattori: 
 

• I lavori del cantiere interesseranno anche la carreggiata stradale. 

• L'Amministrazione comunale manifesta l'esigenza di garantire comunque la circolazione stradale durante i 
lavori, almeno in forma parzializzata. 

• La densità di traffico degli incroci è medio-bassa. 

• La distanza di visibilità dei veicoli che sopraggiungono in senso opposto è ridotta dalla presenza di 
numerosi fabbricati a bordo strada. 

 
Per tutti i suddetti motivi, si ritiene necessario procedere con i lavori per "zone", parzializzando di volta in 

volta le carreggiate interessate dai lavori stessi e istituendo dei percorsi a senso unico alternato. 
Si ritiene altresì opportuno che i suddetti percorsi a senso unico alternato siano regolati da impianto 

semaforico provvisorio di cantiere. 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Investimento 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea 
segnaletica. 

 •  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. 
pannelli, reti in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli. 

 •  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al 
codice della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di 
installazione della segnaletica. 

 •  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura 
al traffico veicolare pubblico al comune di competenza. 

 •  I Conducenti dei mezzi in ingresso e uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 
procedere a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua 
pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti 
pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e 
uscita dal cantiere. 
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Estratto dal D.M. 10/07/2002 "Schemi segnaletici per il segnalamento temporaneo" 
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SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

P001 - Divieto generico.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

W001 - Pericolo generico.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

W015 - Pericolo di carichi sospesi.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 

3.3 RISCHI TRASMESSI DALLE LAVORAZIONI ALL'AMBIENTE ESTERNO 

 
Sono di seguito analizzati i fattori di rischio che il cantiere trasmette all'ambiente circostante con 

particolare attenzione agli insediamenti che richiedono particolari esigenze di tutela. 
 
 

3.3.1 Abitazioni 

 
L'insediamento del cantiere avviene in un contesto urbano ad alta densità abitativa. La attività di cantiere 
dovranno essere coordinate al fine di non procurare rischi e disagi ai cittadini residenti. 

 
RISCHI PRESENTI 
 

• Rumore 

• Inalazione polveri 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali dalle ore 8.00 alle 12.00 e dalle ore 14.00 alle 
18.00 e nei giorni prefestivi dalle ore 9.00 alle 13.00. In ogni caso si fa riferimento al Regolamento comunale. 

 •  Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del 
Comune. Nel caso tali limiti non possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli 
uffici competenti. 

 •  Dovranno essere installate barriere che attenuino la propagazione del rumore verso le aree esterne (es. 
pannelli a ridosso della recinzione del cantiere, degli impianti  ecc.) 

 •  La dispersione aerea delle polveri dev'essere ridotta al massimo possibile (Es. inumidire materiali delle 
demolizioni ed edile con caratteristiche polverulenti) 
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4 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere 

con particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i 

 

4.1 RECINZIONE DEL CANTIERE CON PANNELLI PREFABBRICATI 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei 
alle lavorazioni. 
 

 

 
 

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà 
opportunamente recintato mediante una recinzione con pannelli prefabbricati alta non meno di 2 m e 
comunque non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  
 •  Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve 

essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che 
consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati 
non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la 
sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

 •  Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 
ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

 •  Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la 
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza 
delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli 
impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

 •  Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

 •  Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, 
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto 
degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o 
sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve 
essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

 
SEGNALETICA PREVISTA 

 

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81/08. 
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4.2 MONOBLOCCO USO UFFICIO 

 
In cantiere  dovrà essere installato un monoblocco prefabbricato ad uso ufficio ad uso delle figure 
responsabili dotato di servizi igienici. 

 

 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 

 •  I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle 
caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di cui all'allegato 
XIII del D.Lgs.81/08, PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI. 

 
 

4.3 SERVIZI IGIENICI 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi 

detergenti e per asciugarsi. 
 •  I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati 

nel cantiere 
 •  I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti 
 •  In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in 

prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al 
fine di supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 
cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

 •  Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 
caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti 

 
 

4.4 AREE DI DEPOSITO MATERIALI 

 

L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve 

risultare raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve 

essere mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo 

della corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i 

materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile 

che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 
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movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 

spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di 

tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 

4.5 RIFIUTI DI CANTIERE 

 
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno 

del cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  
 
I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati 

di volta in volta verso una discarica autorizzata.  
 
Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno 

costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 
 
 

4.6 MEZZI ESTINGUENTI 

 
In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, carrellati) e 
l'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l' efficienza e le verifiche obbligatorie di legge per 
tutta la durata dei lavori.  

 
 

4.7 ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

 
L'illuminazione di emergenza è prevista per le seguenti motivazioni: 

1. Presenza di lavori notturni 
2. Lavori in luoghi non illuminati (Lavori in gallerie, locali interrati, locali chiusi di 

edifici ecc.). 
 

 
 
 

4.8 AVVISATORI ACUSTICI 

 
 
Considerata l'estensione dell'area di cantiere e l'elevato indica di rischio, è prevista la posa in 
opera di avvisatori acustici. Per il posizionamento degli stessi si faccia riferimento alle 
planimetrie allegate al presente piano di sicurezza. 

 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Un segnale acustico deve: a) avere un livello sonoro nettamente superiore al rumore di fondo, in modo da 

essere udibile, senza tuttavia essere eccessivo o doloroso; b) essere facilmente riconoscibile in rapporto 
particolarmente alla durata degli impulsi ed alla separazione fra impulsi e serie di impulsi, e distinguersi 
nettamente, da una parte, da un altro segnale acustico e, dall'altra, dai rumori di fondo. 

 •  Nei casi in cui un dispositivo può emettere un segnale acustico con frequenza costante e variabile, la 
frequenza variabile andrà impiegata per segnalare, in rapporto alla frequenza costante, un livello più elevato 
di pericolo o una maggiore urgenza dell'intervento o dell'azione sollecitata o prescritta. 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.24/195 

 •  Il suono di un segnale sgombero deve essere continuo. 

 

4.9 CONSULTAZIONE RLS ATTUAZIONE ARTICOLO 102 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 

 
 

4.10 DISPOSIZIONI ATTUAZIONE ARTICOLO 92 COMMA 1 LETTERA C 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite 
dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 

Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un 
preposto al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo 
del preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 

Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 

All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 

Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 

 
 

4.11 MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI MATERIALI 

 

Per l’accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali dovrà essere nominato uno o più preposti, i quali 

dovranno organizzare gli ingressi senza creare interferenze. 

Il movimento e la circolazione dei veicoli in cantiere dovrà essere regolamentato dall' impresa 

ed in particolare dal preposto di cantiere che dovrà prendersi carico del mezzo indirizzandolo, 

nche con i segnali manuali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al 

posizionamento nel punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta.  

L’impresa affidataria dovrà assicurare la viabilità di cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di 

transito e delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare attenzione deve 

essere posta all’eventuale presenza di terreni di riporto che possono inficiare la stabilità del terreno, e alla 

eventuale non transitabilità sopra a tubazioni sotterranee e a linee elettriche interrate.  

L’area di scarico dovrà essere consolidata, livellata e mantenuta sgombra da materiali che possano 

costituire ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare attenzione dovrà essere 

posta alle interferenze dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o impalcature e di altri mezzi di 

sollevamento. 

Si ricorda inoltre che durante la fase di scarico deve essere vietato l’avvicinamento di 

personale non autorizzato mediante avvisi e sbarramenti.  
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4.12 PROCEDURA IN CASO DI ISPEZIONE 

 
In caso di visita ispettiva da parte degli organi di vigilanza (ASL / SPISAL / Ispettorato del Lavoro), il Capo 

cantiere / Preposto dovrà immediatamente: 
 

• Avvisare telefonicamente il Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione (se non presente) e il 
Committente. 

• Esibire ai controllori tutta la documentazione inerente la sicurezza del cantiere, che dovrà essere tenuta 
sempre a disposizione e in ordine nel box di cantiere. 

 
Gli ispettori avranno il nulla osta del Capo cantiere / Preposto per l’accesso a tutte le zone del cantiere solo 
dopo aver: 

▪ Esibito il loro Tesserino di riconoscimento con foto. 
▪ Indossato i Dispositivi di Protezione Individuale (gilet alta visibilità, elmetto, scarpe di sicurezza, 

guanti, occhiali protettivi, otoprotettori e mascherine). 
 

Per ridurre il rischio di infortuni, si raccomanda inoltre al Capo cantiere / Preposto di accompagnare i 
controllori, precedendoli durante l’ispezione delle aree di cantiere. 
 

Si declina ogni responsabilità in caso di mancato rispetto delle suddette prescrizioni di sicurezza da parte 
dei Controllori. 
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5 LAVORAZIONI 
 

 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono 

state suddivise in LAVORAZIONI ed in FASI di lavoro. 
 

LAVORAZIONI FASI di lavoro 

1) ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

• Recinzione area e predisposizione accessi. 

• Predisposizione viabilità e segnaletica di sicurezza. 

• Allestimento depositi carico e scarico materiali. 

• Montaggio baracche di cantiere. 

• Allestimento impianto elettrico di cantiere. 

2) SCAVI E MOVIMENTI TERRA 

• Demolizione massicciata stradale. 

• Scavo generale di sbancamento. 

• Scavi a sezione ristretta eseguiti a macchina. 

• Trasporto materiali. 

3) REALIZZAZIONE SOTTOSERVIZI 
• Posa condotte e pozzetti fognari. 

• Realizzazione cunette e fossi di guardia. 

4) POSA CORDONATE STRADALI 
• Sottofondi in magrone. 

• Posa cordoli. 

5) SOTTOFONDI STRADALI 
• Riempimenti con terreno stabilizzato. 

• Compattazione terreno. 

6) PAVIMENTAZIONI • Pavimentazione in conglomerato bituminoso. 

7) SMOBILIZZO DEL CANTIERE • Smantellamento cantiere e pulizia finale 

 

5.1 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E MISURE GENERALI 

Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno 
adottare a carattere generale. 

 

 5.1.1 Rischio: TAGLI E ABRASIONI 

 
Situazioni di pericolo: Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali 

ed attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale edile pesante scabroso in 
superficie (legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(martello, cutter, cazzuola, ecc.) 

 
Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o 

pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
 

Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
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Guanti -Edilizia Antitaglio 
Rif. norm.: UNI EN 388,420 
Guanti di protezione contro i rischi meccanici 

 
 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), dovranno essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle 
attrezzature che si movimentano. 
 
 

 5.1.2 Rischio: URTI E COMPRESSIONI 

 
Situazioni di pericolo: L’urto con mezzi, macchine e attrezzature in movimento è un 

evento abbastanza comune e può essere causa d’infortuni anche di considerevole 
gravità. 

 
Avvenimento 

• Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di ponteggi, opere 
provvisionali, strutture in fase di realizzazione, macchinari, attrezzature ecc… è 
presente il pericolo di urti contro parti sporgenti o parti in movimento 

• Esecuzione di lavorazioni in prossimità di macchine e attrezzature con elementi a 
movimento alternato 

• Presenza di oggetti sporgenti non segnalati adeguatamente 

• Presenza di percorsi stretti e inadeguati alle esigenze di transito dei lavoratori e di 
movimentazione contemporanea di materiali 

 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(ad esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 

I lavoratori esposti a tale rischio dovranno essere dotati dei seguenti DPI: 

 

 

 

Guanti -Edilizia Antitaglio 
Rif. norm.: UNI EN 388,420 
Guanti di protezione contro i rischi meccanici 

 

 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 

 

Elmetto - In polietilene o ABS 
Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto 

 
 

 5.1.3 Rischio: SCIVOLAMENTI E INCIAMPI 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante 

gli spostamenti in cantiere. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, 
anche per la irregolarità dei percorsi.  
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I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

 
I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti dovranno, 
comunque, indossare calzature di sicurezza idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la via 
di fuga più vicina.  

 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di 

sicurezza.  
 

 

 

 

Calzature - Livello di Protezione S3 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

 

Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le 
vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne. 
 
 

 5.1.4 Rischio: CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 

 
Situazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto o nelle 

vicinanze di strutture elevate in costruzione, restauro o demolizione, di ponteggi, di 
apparecchi di sollevamento ecc. 

Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, in 
cavità. 

Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e 
in tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani 
ascensore, ecc.) 

 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su 
pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse 
o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 

 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 

eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 
alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

 

 

 

 

Elmetto in polietilene o ABS 
Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola 

 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito 

l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 

deporli in appositi contenitori. 
 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 

passagola per tutti i lavori in quota. 
 
 

 5.1.5 Rischio: SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO 

 
Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, e tali da garantire 

anche la stabilità di edifici ed opere preesistenti. Gli scavi dovranno essere realizzati e 
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armati in relazione alla natura del terreno ed alle altre circostanze influenti sulla stabilità e comunque in 

modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, 

infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. Dovranno essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti 

di lavoro e per il rapido allontanamento in caso d'emergenza.  

La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi Adeguatamente segnalata, sul ciglio degli scavi 

Dovranno essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e 

urti, il passaggio e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la 

Sorveglianza di un addetto situato all’esterno dello scavo stesso. Per i terreni lavorati a superficie inclinata, 

in trincea ed in rilevato devono essere effettuati dei controlli periodici della stabilità del terreno, soprattutto 

a seguito di lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 

In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a lavorazioni limitrofe o a 

incoerenza del terreno, le scarpate devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o 

puntellamenti.  

I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 

terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa 

delle lavorazioni.  

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo 

scarico e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  

Per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate sbadacchiature, 

sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a 

sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

 

 

• profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 

• evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 

• dove previsto dal progetto e/o richiesto dal dl, provvedere all’esecuzione di casserature del fronte 
dello scavo; 

• per scavi dove sono previste le sbadacchiature, queste dovranno sporgere almeno 30 cm. al di sopra il 
ciglio dello scavo. 
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 5.1.6 Rischio: ELETTROCUZIONE 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad 

energia elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono 
scavi e/o demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. 
Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 

 
Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei 

luoghi di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche 
aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione. 

 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati 

e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche. 

 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica. 

• L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta 
nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere 
effettuata da personale qualificato. 

• Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 

• Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 
conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo. 

• Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando 
questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere. 

• Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente. 

• Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per 
accertare l’ assenza di usure, abrasioni. 

• Non manomettere mai il polo di terra. 

• Usare spine di sicurezza omologate CEI. 

• Usare attrezzature con doppio isolamento. 

• Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche. 

• Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide. 
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 5.1.7 Rischio: INCIDENTI TRA AUTOMEZZI 

 
Situazioni di pericolo: Durante la circolazione di più automezzi e macchine 

semoventi in cantiere o nelle immediate vicinanze, si possono verificare incidenti tra gli 
stessi, con conseguenti gravi danni a persone e/o a cose. 

 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 
dei percorsi e dei mezzi. 

 
La viabilità di cantiere deve essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere 
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di 

almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato 
ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri una dall'altra. 

 

• Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

• Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni, esso deve essere equi-
paggiato con uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando 
si innesta la marcia indietro. 

• I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella di-
rezione di marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la 
direzione di marcia. 

• I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di 
emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata. 

• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 
innaffiate periodicamente. 

• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione. 

• Le manovre in spazi ristretti od impegnati da altri automezzi devono avvenire con l'aiuto di personale a 
terra. 

• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica. 

• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 
posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno. 

 
 

 5.1.8 Rischio: INVESTIMENTO 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine semoventi circolanti o 

comunque presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 
 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

dovrà essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle 
strade pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, 

quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo 

le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
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Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da 

accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di 
sicurezza 

 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di 

scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e 
visivo specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia 
può essere effettuata 

 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 
 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di 

utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento 
 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora 

di idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 
 
Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in 

modo da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 

 

 

 

 

Indumenti Alta Visibilità - Giubbotti, tute, ecc. 
Rif. norm.: UUNI EN 471 
Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni 

 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 
alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 

 
 

 5.1.9 Rischio: INALAZIONE DI POLVERI 

 
Situazioni di pericolo: Inalazione di polveri durante lavorazioni quali demolizioni 

totali o parziali, esecuzione di tracce e fori, ecc, lavori di pulizia in genere, o che 
avvengono con l’utilizzo di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi. 

 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere 

oppure fibrosi e nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali 
lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo 
utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere 

sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla 
loro natura. 

 
 

 

 

 

Mascherina- Facciale Filtrante (Facciale filtrante FFP2 a doppia protezione) 
Rif. norm.: UNI UNI EN 405 

 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed 

allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei 
alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 
Durante le demolizioni di murature, tremezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri 
occorrerà irrorare di acqua le parti da demolire. 
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Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 
 

 

 5.1.10 Rischio: IMPIGLIAMENTO/CESOIAMENTO/STRITOLAMENTO 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di macchine con parti mobili (escavatori, gru, sollevatori, ecc.) o 

automezzi e equipaggiamenti in genere in posizione instabile. 
 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse 

delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, dovrà essere impedito 
limitando con mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 
zona pericolosa. 

 
 
 

 

 
 

Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno essere 
osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti comandi di arresto di 
emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 

Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei caricatori, ecc., 
quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra 

 
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, occorrerà 

assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza . 
 
In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di 

segnalare che la manovra o la attivazione può essere effettuata in condizioni di sicurezza ed in grado di 
interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 

 
 

 5.1.11 Rischio: PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze di macchine o attrezzature con 

organi meccanici in movimento, per la sagomatura di materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli 
demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione di tracce nei muri, ecc.). 

 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.34/195 

 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature (ingrassaggio, sostituzione parti 
danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, ecc.). 

 
 

 

 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 
Rif. norm.: UNI EN 166 

 

 

 

Visiera - Antischegge 
Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
In presenza  di tale rischio occorre utilizzare gli occhiali protettivi o uno schermo di protezione del volto. 

 
 

 5.1.12 Rischio: INALAZIONE DI GAS E VAPORI 

 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 

apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla 
salute.  

 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione 

di inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme 
vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con 
mezzi di ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 

 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo 

all’insufflamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, 
comunque, essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 

 
 

 

 

Semimaschera - Filtrante Antigas (UNI EN 405) 
Rif. norm.: UNI EN 361 

 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o 

la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa 
bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. 
Deve inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire 
prontamente nei casi di emergenza. 

 
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione dell’agente. 
 

 

 5.1.13 Rischio: USTIONI 

 
Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature che 

producono calore (lance termiche, fiamma ossidrica, saldatrici, ecc.) o macchine 
funzionanti con motori (generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si effettuano 
lavorazioni con sostanze ustionanti. 

 
 
Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. 
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Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle sostanze 
utilizzate. 

 
Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle lavorazioni in atto. 

 
 

 

 

Guanti -Anticalore 
Guanti di protezione contro i rischi termici 

 
Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con sviluppo di calore, scintille, ecc. 

o nelle quali vengono utilizzare sostanze pericolose. 
 

 

 5.1.14 Rischio: RUMORE 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 
lavorative, prendendo in considerazione in particolare: 
 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08 
• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 

• L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
• Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 

e' responsabile 
• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica; 
• La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
 
Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 
 

 
Classi di Rischio 

 
Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0 
LEX ≤ 80 dB (A) 

Lpicco ≤ 135 dB (C) 
Nessuna azione specifica  

Classe di Rischio 1 
80 < LEX ≤ 85 dB (A) 

135 <Lpicco≤ 137 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore 
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 
VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 
ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

Classe di Rischio 2 
 

85 < LEX ≤ 87 dB (A) 
137 < Lpicco≤ 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 
al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 
di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano 
indossati (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

Classe di Rischio 3 
LEX > 87 dB (A) 

Lpicco > 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 
al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature 
di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
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81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 
Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al 
di sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da 
parte dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 
Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 
inferiore di azione. 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

 
 

 5.1.15 Rischio: VIBRAZIONI MANO-BRACCIO 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema 

mano-braccio, quali: 

 

• Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 

• Martelli Perforatori 

• Martelli Demolitori e Picconatori 

• Trapani a percussione 

• Cesoie 

• Levigatrici orbitali e roto-orbitali 

• Seghe circolari 

• Smerigliatrici 

• Motoseghe 

• Decespugliatori 

• Tagliaerba 
 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che 

comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 
osteoarticolari, neurologici o muscolari. 

 
Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a 

tale rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 
Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 

 

 5.1.16 Rischio: ROA INCOERENTI 

 
Situazioni di pricolo: In cantiere le radiazioni ottiche artificiali incoerenti, sono 

prevalentemente identificate nei processi di saldatura. Le operazioni di saldatura sia a 

gas sia ad arco elettrico costituiscono una sorgente molto intensa di radiazioni UV, IR, 

così come di luce abbagliante.  

Si riporta, a titolo esemplificativo, delle attività in cui sono presenti emissioni di 
radiazioni ultraviolette (UV): 
 

• Saldatura ad arco elettrico; 
• archi elettrici da corto circuito; 
• Forte luce solare; 

 
Di seguito, sono indicate attività lavorative in cui sono presenti radiazioni infrarosse (IR): 
 

• Saldatura a gas/brasatura,  
• Taglio con il cannello. 

 

In funzione del tipo di lavorazione, il datore di lavoro, identifica nel POS le misure di prevenzione 

protezione adottate per i lavoratori addetti. 
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I lavoratori esposti a tale rischio dovranno essere dotati dei seguenti DPI: 

 

 

 

Occhiali bioculari - Saldatura 
Rif. norm.: UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166 

 

 

 

Schermo - saldatura 
Rif. norm.: UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166 

 

 

 

Guanti per saldatura 
Rif. norm.: EN 12477 

 

 

 

Tuta per saldatura 
Rif. norm.: EN ISO 11611; EN ISO 11612 

 
 

 
5.1.17 Rischio: MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI - SOLLEVAMENTO E 

TRASPORTO 

 
Situazioni di pericolo: Lavorazioni che non possono prevedere la meccanizzazione della movimentazione 

dei carichi (Es. confezioni di cemento, malte ecc.). 

 

In riferimento alle indicazioni presenti nel D.Lgs 81/08 agli art. 167, 168 e 169 e nell’allegato XXXIII, la 
norma di riferimento per effettuare la valutazione del rischio concernente le movimentazione manuale di 
carichi catalogabili come "sollevamento e trasporto" è la UNI EN 11228-1. 

Si ricorda che l'applicazione norma  è consentita solo se verificate le seguenti condizioni: 

• Il peso movimentato dev’essere maggiore di 3 kg; 
• Deve avvenire ad una velocità compresa tra 0,5 ed 1 m/s su una superficie orizzontale. 

 

La valutazione del rischio, ferme restando tutte le ipotesi di applicabilità della suddetta norma, costa 
essenzialmente con la verifica della seguente disequazione: 

m ≤ mref ∙ hM ∙ vM ∙ dM ∙ αM ∙ fM ∙ cM 

dove: 

• m è il peso del grave movimentato; 

• mref è il valore limite di riferimento per la popolazione statistica a cui afferisce il lavoratore; 

• hM è il moltiplicatore per la distanza orizzontale; 

• vM è il moltiplicatore per la distanza verticale, c 

• dM è il moltiplicatore per la dislocazione verticale,  

• αM è il moltiplicatore per l’asimmetria ,  
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• fM è il moltiplicatore per la frequenza con cui avviene la movimentazione;  

• cM è il moltiplicatore che tiene conto della qualità della presa. 

 

Per lavorazioni in cui à prevista tale tipologia di rischio il datore di lavoro indicherà l'esito della valutazione e 
le misure di prevenzione e protezione adottate. 

 
 

 5.1.18 Rischio: FIAMME/INCENDI/ESPLOSIONI 

 
Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 

scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 
combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 
movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 

 
L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello 

spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un 
comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas 
combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno 
presente nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una 
combustione a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza 
di gas, vapori o polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 

 
Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

 

• fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  

• particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 

• scintille di origine elettrica  

• scintille di origine elettrostatica  

• scintille provocate da un urto o sfregamento  

• superfici e punti caldi  

• innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas  

• reazioni chimiche  
 

• getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica) 

• messa in opera pozzetti  

• ripristino e pulizia 
 
Precauzioni: 
 

• Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in 
presenza di sostanze o polveri infiammabili. 

• Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti 
con acqua e lavati convenientemente. 

• Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 

• Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate. 

• Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 
 
In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 
 

• Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista. 

• Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio 
o d’esplosione. 

• Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, 
calore solare intenso e prolungato). 

• Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non 
sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 

• Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti. 
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• Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più 
bassi (cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla 
(evitare pavimentazioni metalliche). 

• Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.). 
 

 5.1.19 Rischio: RIBALTAMENTO DEI MEZZI 

 
Situazioni di pericolo: Nella conduzione di automezzi di cantiere in genere o nel 

sollevamento meccanico di carichi, si può verificare il ribaltamento del mezzo con il 
rischio di schiacciamento di persone estranee o dello stesso operatore. 

 
Le cause principali che portano i mezzi di cantiere all’instabilità si verificano quando 

essi sono in movimento.  
Le due cause principali, che possono provocare il ribaltamento sono:  

• il sovraccarico 

• lo spostamento del baricentro 

• i percorsi accidentati ed eventuali ostacoli. 
 
La perdita dell’equilibrio in senso trasversale non può essere causata dal carico, ma solo da una manovra 

sbagliata: la più frequente è costituita dall’errore di frenare il mezzo, mentre esso sta percorrendo una 
traiettoria curvilinea. Tanto più alto è il baricentro del mezzo, tanto più facilmente esso si può ribaltare, per 
cui, soprattutto durante la marcia in curva, sia a vuoto che a carico, è assolutamente necessario procedere 
con prudenza ed evitare brusche manovre. 

 
Tutti i mezzi con rischio di ribaltamento devono essere dotati di cabina ROPS (Roll Over Protective 

Structure), cioè di una cabina progettata e costruita con una struttura atta a resistere a più ribaltamenti 
completi del mezzo. 

 
Occorre effettuare sempre un sopralluogo sulle aree da percorrere, controllandone la stabilità, la assenza 

di impedimenti e valutando che le pendenze da superare siano al di sotto delle capacità del mezzo. 
 
 

 5.1.20 Rischio: VIBRAZIONI CORPO INTERO 

 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al corpo 

intero, quali: 
 

• Ruspe, pale meccaniche, escavatori 

• Perforatori 

• Carrelli elevatori 

• Autocarri 

• Autogru, gru 

• Piattaforme vibranti 
 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi 

per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide. 
 

Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a 
tale rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 

Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 
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 5.1.21 Rischio: GETTI E SCHIZZI 

 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, 

con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute. 
 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la 

propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento.  
 

 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 

 

 

 

Occhiali - Di protezione - In policarbonato antigraffio 
Rif. norm.: UNI EN 166 

 

 

 

Visiera - Antischegge 
Rif. norm.: NI EN 166 
Visiera antischegge 

 
 

 5.1.22 Rischio: POSTURA 

 
Situazioni di pericolo: il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una classificazione 

basata sul tipo di rischio posturale si possono individuare contesti lavorativi in cui sono presenti:  
 

• sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi;  

• posture fisse prolungate (sedute o erette); 

• vibrazioni trasmesse a tutto il corpo; 

• movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo.  
 
E' ovvio che vi sono contesti lavorativi in cui si realizzano contemporaneamente due, anche più, di queste 

condizioni; tuttavia è utile rifarsi a questa classificazione unicamente per semplicità espositiva. 
 
Le mansioni più esposte al rischio sono quelle del tinteggiatore e dell'intonacatore, che si caratterizzano 

per le elevate frequenze d'azione, le posture incongrue e lo sforzo applicato, spesso considerevole. Ad un 
livello di rischio medio si collocano i ferraioli e i carpentieri, anch'essi impegnati in attività con frequenze 
d'azione notevoli, ma con un minore sforzo applicato e pause decisamente più prolungate. I muratori, almeno 
per questo tipo di rischio, rientrano invece nella fascia con indici di rischio minori, con bassa frequenza 
d'azione, sforzo modesto (eccetto il caso della posa elementi) e pause più frequenti e prolungate. 

 
Principali misure di prevenzione: 

 
Modifiche strutturali del posto di lavoro 
 
Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto dovrà essere progettato 

"ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle esigenze e capacità funzionali dell'operatore. 
 
Modifiche dell’organizzazione del lavoro 
 
Nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, servono a garantire l'adeguato apporto numerico di persone 

alle operazioni più faticose che dovessero essere svolte comunque manualmente (pensiamo al personale 
sanitario!). Negli altri lavori servono a introdurre apposite pause o alternative posturali per evitare il 
sovraccarico di singoli distretti corporei. 

 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute 
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Sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento preventivo. Sono finalizzati non 

solo ad accrescere la consapevolezza dei lavoratori sull'argomento ma anche all'assunzione o modifica da 
parte di questi, tanto sul lavoro che nella vita extra lavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di 
comportamento che mantengano la buona efficienza fisica del loro corpo. 
 

 5.1.23 Rischio: CROLLI E CEDIMENTI 

 
Seguire attentamente le procedure dettate dai Tecnici. 
 

5.2 METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 

L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
 
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed 

in particolare: 
 

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi). 

 Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi). 

 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 
procedure e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra 
due o più lavorazioni singole). 

 

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente. 
 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i 

possibili pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 
1) Individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 

scelta di quella più appropriata tra le 3 seguenti possibili GRAVITA’ del danno e precisamente: 
 

GRAVITA’ VALORE DEFINIZIONE 

Modesto 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 

reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso. 

Significativo 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 

irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti 
medici. 

Grave 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 

letali o di invalidità totale. 

 
2) Valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo 

quella più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ VALORE DEFINIZIONE 

Non probabile 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non 

accadrà mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

Possibile 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 

concomitanza con altre condizioni sfavorevoli. 

Probabile 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 

automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro. 

 
3) Valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e 

mediante l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
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3 Probabile Medio Alto M. Alto

2 Possibile Basso Medio Alto

1 Non probabile M. Basso Basso Medio

PROBABILITA' Modesto Significativo Grave

RISCHIO GRAVITA' 1 2 3  
 
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e GRAVITA’) viene ricavata, come indicato 

nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 
 

1 
PxG ≤ 1 

2 
1 < PxG ≤ 2 

3 
2 < PxG ≤ 4 

4 
4 < PxG ≤ 8 

5 
PxG ≥ 9 

M. Basso Basso Medio Alto M. Alto 

 
Di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi, sono state altresì dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi 
di Protezione Individuale da indossare. Sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere 
provvisionali e sostanze impiegate. 
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5.3 LAVORAZIONE 1: ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

5.3.1 Fase di lavoro: RECINZIONE DEL CANTIERE E PREDISPOSIZIONE ACCESSI 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o 
di legno e rete di plastica arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per 
mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello 
realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura 
(mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non 
addetti. Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, 
avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 

Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche 
mediante scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto 
del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi 
supporti dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Mazza 
o Autocarro con gru 
 

• Classificazione e Valutazione dei Rischi 
 

ALLESTIMENTO RECINZIONE E ACCESSI

RISCHI

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Basso

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso

Investimento da materiali scaricati Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione (linee elettriche interrate) Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed 
acqua, di linee elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento 
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di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, 
trans-pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con  
materiali 
movimentati 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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5.3.2 Fase di lavoro: ALLESTIMENTO VIABILITA' E SEGNALETICA DI SICUREZZA 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

   

 

Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della 
segnaletica di sicurezza. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Mazza 
 

• Classificazione e Valutazione dei Rischi 
 

ALLESTIMENTO VIABILITA' E SEGNALETICA

RISCHI

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Modesto Basso

Ribaltamento automezzi Non probabile Significativo Basso

Investimento da materiali/automezzi Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 

mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
• All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere rego-

lata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

• Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in 
condizioni soddisfacenti. 

• La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 
metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un 
solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri una dall'altra. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 
• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con 

inerti e innaffiate periodicamente 
• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ri-

dotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
• Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 
• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 
• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere 

i posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno 
del cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati ed 
illuminati opportunamente 

• Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari 
adeguate  

• Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette con 
barriere idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, 
luci e freni) 
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• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi 
di trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e 
divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 lettera v del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati XXV e XXXII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve 
ad indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di 
tipo permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la attrezzature deve 
essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza (Allegato XVIII punto 
2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con 
relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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5.3.3 Fase di lavoro: ALLESTIMENTO DEPOSITI PER CARICO E SCARICO MATERIALI 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

 

Trattasi del carico e scarico dei materiali nell’ambito del cantiere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

ALLESTIMENTO DEPOSITI CARICO/SCARICO

RISCHI

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica e segnalare la zona interessata all’operazione 
(Art. 108 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per caricare l’autocarro condurlo sotto la gru, evitando di farla lavorare in punta. Il carico deve 
essere calato ad altezza d’uomo sopra il pianale. Dare appositi segnali per guidare le manovre del 
gruista 

• Il carico deve essere legato al pianale facendo passare le corde per gli appositi anelli. Le travi e 
tavole devono essere disposte a pacchi, interponendo ogni tanto delle traversine di legno, per infilare 
e sfilare le cinghie o funi 

• Per assistenza al carico di terreno su un autocarro, stare a debita distanza dal camion e dalla 
macchina che sta caricando. Se si deve salire sul cassone per sistemare il terreno, avvertire 
l’operatore e salire solo quando la macchina è ferma 

• Prima di scaricare materiali ed attrezzature, chi dirige i lavori deve precisare la procedura da 
seguire, gli eventuali mezzi meccanici da utilizzare e le cautele da adottare 

• I materiali devono essere scaricati su terreno solido, livellato, asciutto 

• Non infilare mai le mani sotto i materiali per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno e 
prestare la massima attenzione ai materiali slegati 

• Prima dello scarico, occorre legare i fasci di tavole, tubi, ecc. con due cinghie uguali, badando a 
comprendere tutti gli elementi e, in fase di tiro, che il fascio resti orizzontale, altrimenti fermare 
l’operazione e sistemare meglio le cinghie (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Se lo scarico dei materiali non è automatizzato, tenere i carichi vicino al tronco e stare con la 
schiena dritta. Per posare un carico, abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni 
della schiena (Allegato VI Punto 3 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Vietare ai non addetti alle manovre l’avvicinamento alle rampe ribaltabili dell’autocarro 

• Gli addetti alla movimentazione di rampe manuali devono tenersi lateralmente alle stesse 
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• Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe ribaltabili, nella fase di 
sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di sicurezza 

• Imbracare i carichi con cinghie o funi in modo tale da resistere al peso che devono reggere e da 
restare fermi durante il trasporto 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e/o per 
caduta di materiali o 
utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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5.3.4 Fase di lavoro: MONTAGGIO BARACCHE AD USO UFFICI, DEPOSITI, SPOGLIATOI 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

 

 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori 
presumibilmente presenti in cantiere. 

In questo caso si useranno i bagni dell’azienda zootecnica. 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per 

i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente 
insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere 
costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per 

turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o 
garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso 
potabile quanto per lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava 

recipienti; 
o un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua 
calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei 
lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in 
numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche 
(box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella 
stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia 
elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della 
fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro con gru 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Scale a mano e doppie 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

ALLESTIMENTO BASAMENTI PER BARACCHE

RISCHI

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Rumore Possibile Modesto Basso

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Medio

Investimento Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione Non probabile Grave Medio

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Significativo Medio

Caduta di materiali dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.50/195 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 

• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 108–
Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di 
sicurezza 

• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a 
conoscenza dei lavoratori 

• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 

• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle 
priorità di montaggio 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  

• Rispettare i percorsi indicati 

• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 

• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 

• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a 
distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 

• La scala deve poggiare su base stabile e piana 

• Usare la scala doppia completamente aperta 

• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 

• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) (Allegato IV punto 
4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con 
relative informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

5.3.5 Fase di lavoro: ALLESTIMENTO IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 

A cura di: Impresa IMPIANTI ELETTRICI 
 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di 
allestimento. Gli elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore 
generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale, da questo si derivano 
altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per 
le utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo 
pilota attraverso il quale si esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni 
predisposte dai muratori; terminata la stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle 
scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si 
posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; 
dette paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 
40); l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). 
Per la realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le 
matasse di cavo fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle 
macchine di cantiere o alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a 
collegare, al fine di garantire la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento 
avviene tramite morsetti che presentano una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con 
saldatura autogena. Viene quindi verificata l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a 
terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari 
quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e collegamento del quadro generale del cantiere alla 
linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si collega a dei generatori di corrente alimentati a 
gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza elettrica richiesta e dal tipo di attività 
previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 
La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V 

trifase; per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di 
trasformazione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere 

(in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di 
tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le 
attrezzature presenti sul cantiere. 

Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi 
anomalia dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi 
elettrici nudi o con isolamento rotto. 

E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se 
il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti 
d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere 
preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 

interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver 

disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

Descrizione

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Cadute entro scavi aperti Possibile Significativo Medio

Incendio di natura elettrica Possibile Significativo Medio

Inalazione fumi di saldatura Possibile Significativo Medio

Ustioni da saldatura Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE DEI RISCHI

Probabilità Entità danno Classificazione

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i 
requisiti professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 
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• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 
caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 
impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le 
prese devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 

• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre 
essere mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo 
materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme 
tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano 
(CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si 
considerano costruiti a regola d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice 
abbia i requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro 

elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio 
schema 

• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti 
i conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto 
noto a tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 
facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 
attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente 
sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo 
sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale 
da evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 
cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 

1000 W 
• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo 

interbloccato 
• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad 

alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 
elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad 
un guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la 
protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di 
sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 
4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze 
di linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi 
siano condutture elettriche interrate 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro 
canalette o in tubi esterni (non in metallo) 
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• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere 
racchiusi in apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  
• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata 

di mano nelle zone in cui è presente acqua 
• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 

tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 
infiammabili 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in 
prossimità di cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino 
a una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura 
CE (Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della 
lunghezza della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate 
all’impianto elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative 
ad incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e 
utilizzare estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di 
aver sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 

Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice 
naturale speciale con un 
alto potere di isolamento 
elettrico. 

I guanti dielettrici 
devono essere utilizzati 
con dei sovra-guanti in 
pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 60903 
Guanti di protezione 

isolanti  da contatto con parti 
sotto tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato 
ad alta resistenza, 
completo di frontalino 
proteggi visiera, dotato di 
alto potere dielettrico. 

 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 

l’industria 
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UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- 

Metodi di prova- Parte 8: 
Proprietà elettriche. 

Impiego di 
utensili rumorosi 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù 
foderati in cotone con 
suola antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
la polvere venga a contatto 
con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
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5.4 LAVORAZIONE 2: SCAVI E MOVIMENTI DI TERRA 

NOTA: Se nelle lavorazioni in oggetto gli scavi previsti saranno di profondità superiore a 1,50m è 
obbligatorio redigere preventivamente il “Piano di sicurezza scavi” a cura dell’impresa esecutrice. 

 

5.4.1 Fase di lavoro: DEMOLIZIONE DI MASSICCIATA STRADALE 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 

 

 
Trattasi della scarificazione, taglio e rottura di massicciata stradale consolidata 

con mezzi meccanici (fresatrice, martello demolitore o similari). 
 
 
 
 
 

 
• Macchine/Attrezzature 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Fresa per asfalti su mezzo 
o Escavatore con martello demolitore 
o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Autocarro ribaltabile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

DEMOLIZIONE MASSICCIATA STRADALE

RISCHI

Ferite, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso

Microclima (caldo severo/freddo severo) Possibile Modesto Basso

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione (presenza di cavi interrati/aerei) Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri Probabile Significativo Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni (corpo intero) Probabile Significativo Alto

Proiezione di schegge/detriti Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di 
rischio e devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 
154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Individuare e segnalare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 
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• Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

• Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente ad 
interventi di emergenza 

• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

 
 
Investimento 

 
Giubbetto alta 

visibilità  
 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 471 (2004) 
Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per 
caduta di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.58/195 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
 

5.4.2 Fase di lavoro: SCAVO GENERALE DI SBANCAMENTO 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

 

Per scavi di sbancamento o sterri s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di 
terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per 
platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc. ed in genere 
tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 
l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento. Saranno pertanto 
considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di 
campagna, o del piano stradale di progetto quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel 
piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la 
sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o 
comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di 
attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali 

distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 

comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito 

dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Autocarro ribaltabile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

SCAVO GENERALE DI SBANCAMENTO

RISCHI

Inalazione di polveri Possibile Significativo Medio

Proiezione di pietre / terra Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Alto

Investimento Possibile Grave Alto

Elettrocuzione (contatto con di cavi interrati/aerei) Possibile Grave Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni (corpo intero) Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza 
nell'area interessata di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del 
gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da 
eseguire 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Delimitare l'area interessata dallo scavo e dai mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso, 
collocato adeguatamente arretrato (almeno 1,5 m) dal ciglio dello scavo, o collocare un solido 
parapetto regolamentare 

• Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono superare il piano di sbarco di almeno un 
metro 

• Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo 

• Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire uno spazio 
di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare 

• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato, piazzole 
di rifugio ogni 20 mt 

• Collocare appositi cartelli per avvertire dei rischi presenti e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori 

• La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino 
la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante lo scavo la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 
deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In 
tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 
manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 
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• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle percorso 
e comunque contenuta entro i 30 km/h 

• Se la natura del terreno lo richiede o a causa di pioggia, infiltrazioni, gelo o disgelo armare le pareti 
dello scavo o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno o 
procedere al consolidamento del terreno. L'eventuale armatura deve sporgere almeno 30 cm oltre il 
bordo dello scavo 

• In caso di formazione eccessiva di polvere irrorare il terreno con acqua. Indossare casco, scarpe di 
sicurezza, guanti e facciali filtranti 

• Non effettuare lavorazioni in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza) 

• E’ fatto divieto di usare l'escavatore o la pala per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore o della pala e sul ciglio superiore 
del fronte di attacco 

• Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia 

• I percorsi devono avere pendenza trasversale adeguata 

• Predisporre vie obbligate di transito per i mezzi di scavo e di trasporto 

• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 

• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 

• Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul bordo delle rampe 

• Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo (Art.120 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

• I mezzi meccanici non devono superare le zone delimitate avvicinandosi ai cigli degli scavi 

• Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare le scale o i camminamenti predisposti 

• Nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che 
comprendono: l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona di influenza della 
frana, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne, la programmazione degli 
interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

• In caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi d'acqua 
limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione è necessario attuare le procedure di emergenza 
che comprendono l'evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la delimitazione dell'area "a rischio" anche 
di smottamenti conseguenti, l'intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne, 
l'eventuale attivazione di idonei sistemi di deflusso delle acque. La ripresa dei lavori dovrà essere 
condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in atto di procedure o sistemi 
protettivi per garantirne la stabilità 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 
del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi  

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 
gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative informazioni all’uso 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso (Art.77 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.61/195 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 
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5.4.3 Fase di lavoro: SCAVI A SEZIONE RISTRETTA ESEGUITI A MACCHINA 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

 

Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di 
sezione trasversale ristretta per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto 
per il carico dei materiali l'accesso frontale al fondo del cavo, si rendono necessari due 
paleggiamenti come per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi tipi di scavo 
vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 

 

 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel 
piano di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica 
preventiva da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di 
area gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 

o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o 
comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di 
attacco; 

o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 

o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali 

distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 

comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito 

dei mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Autocarro ribaltabile 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

SCAVI DI FONDAZIONE A MACCHINA

RISCHI

Cadute a livello per presenza di fango o acqua Possibile Modesto Basso

Microclima (caldo severo/freddo severo) Possibile Modesto Basso

Cadute da bordo scavo (profondità infer. 1,50m) Possibile Modesto Basso

Cadute da bordo scavo (profondità super. 1,50m) Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri Probabile Modesto Medio

Caduta di materiali/automezzi nello scavo Possibile Significativo Medio

Seppellimento per crollo dei fronti di scavo Possibile Significativo Medio

Annegamento per allagamento (rottura di falde

acquifere, vicinanza a fiumi, bacini)
Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione (presenza di cavi interrati/aerei) Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni (corpo intero) Probabile Significativo Alto

Investimento Possibile Grave Alto

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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SCAVI DI FONDAZIONE A MACCHINA

RISCHI

Cadute a livello per presenza di fango o acqua Possibile Modesto Basso

Microclima (caldo severo/freddo severo) Possibile Modesto Basso

Cadute da bordo scavo (profondità infer. 1,50m) Possibile Modesto Basso

Cadute da bordo scavo (profondità super. 1,50m) Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri Probabile Modesto Medio

Caduta di materiali/automezzi nello scavo Possibile Significativo Medio

Seppellimento per crollo dei fronti di scavo Possibile Significativo Medio

Annegamento per allagamento (rottura di falde

acquifere, vicinanza a fiumi, bacini)
Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione (presenza di cavi interrati/aerei) Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni (corpo intero) Probabile Significativo Alto

Investimento Possibile Grave Alto

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 

• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne 
deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto 
a quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 
parapetti 

• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da 
ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 

• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 

• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità 
dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima 
della ripresa delle lavorazioni 

• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione 
delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, 
frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e 
disgelo (Art. 118  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele 
alla direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o 
distacchi di materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del 
terreno 

• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, 
spritz beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere 
predisposti percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 

• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 

• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o 
fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 
stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 

• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica 

• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti 
i dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere 
mantenuti in stato di perfetta efficienza 

• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 
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• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario 
individuare la via di fuga più vicina 

• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 
cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne 

• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 

• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 
del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 

• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 
dovranno essere evitati i rumori inutili 

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e 
gli addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel 
rapporto di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 
dell'acqua piovana 

• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti 
di tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a 
fondo scavo 

• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere 
le pareti 

• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i 
rischi di annegamento 

• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili 
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi 
per la rapida evacuazione 

• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese 
da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 

• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti 
(Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino 
la presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo 
deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In 
tutti i casi deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività 
manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 

• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo 
irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 
devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 
microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 
appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 
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Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi 
preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 

Annegamento 

Giubbotto 
di salvataggio 

 

Dispositivo individuale di 
galleggiamento da indossare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII -punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 12402 (06) 
Dispositivi individuali di 
galleggiamento - Parte 1: 
Giubbotti di salvataggio per 
navi d'alto mare - Requisiti di 
sicurezza 

 

5.4.4 Fase di lavoro: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE 

A cura di: Impresa TRASPORTO INERTI 
 

Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e demolizioni, 
nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Autocarro con cassone ribaltabile 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

TRASPORTO MATERIALI DI SCAVO

RISCHI

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri/fibre Probabile Modesto Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 per il 

trasporto di materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 

dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è 
di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, occorrerà 
utilizzare carrelli specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 

nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 

tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 
• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 

modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il 
corpo usando le gambe 

• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa 
altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) 
ed evitare di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 
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5.5 LAVORAZIONE 3: REALIZZAZIONE SOTTOSERVIZI 

5.5.1 Fase di lavoro: POSA CONDOTTE E POZZETTI FOGNARI 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

 

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, 
camerette d’ispezione, simili) per fognatura. L’operatore al sollevatore/gru, secondo 
gli ordini dell’operaio in trincea, cala in trincea il tubo. L’operaio in trincea provvede 
a spingere il tubo fino ad innestarlo nell’altro già posato e a effettuare la saldatura a 
caldo del giunto. 

L’operatore al sollevatore/gru, secondo gli ordini dell’operaio in trincea, cala in 
trincea il pozzetto prefabbricato utilizzando l’apposito dispositivo antisfilamento e 
prestando attenzione alla disposizione del baricentro, allo stato delle braghe. 
L’operaio in trincea si avvicina al pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e 
provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine 
provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 
o Autocarro con gru 
o Sollevatore telescopico 
o Attrezzi manuali d'uso comune 
o Smerigliatrice angolare 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o LubrificantI 
o Malta cementizia 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

POSA CONDOTTE FOGNARIE (H<1.50m)

RISCHI

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Posture incongrue Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Vibrazioni mano-braccio Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Significativo Medio

Ribaltamento mezzi Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute da bordo scavo (profondità infer. 1,50m) Possibile Significativo Medio

Cadute materiali nello scavo Possibile Significativo Medio

Seppellimento/Sprofondamento Possibile Significativo Medio

Cadute materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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POSA CONDOTTE FOGNARIE (H<1.50m)

RISCHI

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Posture incongrue Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Vibrazioni mano-braccio Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Significativo Medio

Ribaltamento mezzi Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute da bordo scavo (profondità infer. 1,50m) Possibile Significativo Medio

Cadute materiali nello scavo Possibile Significativo Medio

Seppellimento/Sprofondamento Possibile Significativo Medio

Cadute materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Delimitare l’area di lavoro con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare.  

• Delimitare le aree di movimentazione con i mezzi meccanici con nastro di segnalazione bianco-rosso 
al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.  

• Collocare gli appositi cartelli di avvertimento, divieto e prescrizione.  

• La circolazione dei mezzi all’interno dell’area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.  

• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  

• Per l’accesso al fondo dello scavo è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  

• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  

• Se l’escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali.  

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro 
staffe di contenimento.  

• La movimentazione dei tubi deve essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici 

• In questo caso, esporre preventivamente le norme e i segnali per la corretta movimentazione 
meccanica dei carichi.  

• Verificare che la saldatrice sia dotata di marcatura CE, che l’alimentazione elettrica  

• venga fornita da trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato 
di efficienza meccanica ed elettrica dell’impianto.  

• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti.  

• Durante la saldatura utilizzare guanti isolanti, visiere con vetro attinico, facciale filtrante con filtro 
specifico (fumi del PVC e di altri prodotti plastici).  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti  

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati e utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta di 
materiali dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Inalazione di fumi 
di saldatura 

Respiratore 
(FFA1P2) 

 

Per vapori organici, fumi 
e polveri 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 

punti 3,4 n.4 come modificato dal 
 D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 405(2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie. Semimaschere 
filtranti antigas o antigas e 
antipolvere dotate di valvole. 
Requisiti, prove, marcatura 

Proiezione di 
particelle solide fuse 
ad altissima 
temperatura ed 
esposizione a 
radiazioni non 
ionizzanti 

Schermo 
facciale per 

saldatori 

 

Con filtro colorato 
inattinico, che riparano 
dagli spruzzi, durante le 
operazioni di saldatura 
effettuate sopra la testa 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 

punti 3,4 n.2 come modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 166(2004) 
Protezione personale degli 

occhi. Specifiche 
UNI EN 169 (1993) 
Protezione personale degli 

occhi. Filtri per la saldatura e 
tecniche connesse. Requisiti di 
trasmissione e utilizzazioni 
raccomandate 

Ustioni per 
contatto con i pezzi 
da saldare 

Guanti 
Per saldatura e 

comunque per 
manipolazione di pezzi 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. n.81/08  
Allegato VIII D.Lgs. n.81/08 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla 
proiezione di parti 
incandescenti e buona 
resistenza alla abrasione. 
Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al 
calore 

punti 3,4 n.5 come modificato dal  
D.Lgs. n.106/09 
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi termici (calore e/o fuoco) 

 

5.5.2 Fase di lavoro: POSA CUNETTE, CANALETTE E FOSSI DI GUARDIA 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 

 

Posa in opera di elementi prefabbricati in conglomerato cementizio 
vibrato, lastre sigillate l’una all’altra con malta di cemento e con giunti 
di dilatazione realizzati ogni 4-5 metri trasversalmente all’asse del 
canale, previa preparazione e costipamento del terreno di posa. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Autocarro con gru 
o Sollevatore telescopico 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

POSA CUNETTE E CANALETTE (H<1.50m)

RISCHI

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Posture incongrue Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Vibrazioni mano-braccio Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Significativo Medio

Ribaltamento mezzi Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute da bordo scavo (profondità infer. 1,50m) Possibile Significativo Medio

Cadute materiali nello scavo Possibile Significativo Medio

Seppellimento/Sprofondamento Possibile Significativo Medio

Cadute materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro, segnalare la zona 

interessata all’operazione.   
• Vietare la presenza di personale nella zona d’azione delle macchine operatrici.  
• Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone.   
• Vietare la presenza di persone ai lati del carico movimentato.  
• Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal codice della 

strada (opportuna segnaletica, ecc.).  
• Allestire parapetti o sbarramenti perimetralmente ai cigli di eventuali scavi aperti.  
• Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d’imbracatura e verificarne l’idoneità.  
• Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
• Verificare il sistema d’attacco degli elementi.   
• Verificare le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento accidentale.  
• Verificare frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura.  
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti e/o ingombranti.  
• Fornire tutti i dispositivi di protezione individuale (guanti, caschi, scarpe antinfortunistiche, 

maschere antipolvere), e adeguati indumenti con relative informazioni all’uso con riferimento alle 
schede di sicurezza.  

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare, vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti   

• Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione 

della idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, 
adibire uno o più lavoratori al controllo della circolazione 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di 
regolazione del traffico 

• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è 
occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il 
lato o i lati prospicienti il traffico veicolare 

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 
autorizzazione dell'ente proprietario, devono essere posti per ogni senso di marcia, segnali di 
«Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di “Fine limitazione della velocità”) e di “Preavviso 
di deviazione” 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e 
protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante 
l'avvicinamento che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi  

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione e individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena  

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo  

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  
• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose 

per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la 
protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) e devono essere 
installate e mantenute in stato di perfetta efficienza 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

 

dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Caduta di 
materiali dall’alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale  o per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la 
selezione 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Rumore che supera 
i limiti consentiti 

Cuffia 

antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 352-1(2004) 
Protettori auricolari. 

Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità, fluorescente con 
bande rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 
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5.6 LAVORAZIONE 4: POSA CORDONATE STRADALI 

5.6.1 Fase di lavoro: REALIZZAZIONE SOTTOFONDO IN CALCESTRUZZO MAGRO 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 

 
Trattasi del getto di calcestruzzo magro di sottofondo per le opere in c.a. o per la posa di prefabbricati, 
eseguito mediante autobetoniera con o senza betonpompa, compresa la assistenza al getto, la compattazione 
e la vibratura del calcestruzzo. 
 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autobetoniera 
o Autobetoniera con betonpompa 

 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Cemento 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

SOTTOFONDO IN CALCESTRUZZO MAGRO

RISCHI

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Basso

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso

Irritazioni epidermiche, allergeni Non probabile Significativo Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio

Getti e schizzi Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione (contatto linee elettriche aeree) Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autobetoniera, riportate nella allegata scheda 
• Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti 

mediante cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti 
sporgenti delle armature stesse (Allegato IV Punto 1.4.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna  
• Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale (Allegato V Parte II Punto 5.2.2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture 
verso gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m (Art 126–146 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 
è incompleta (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili 
(Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Assicurarsi, inoltre, della stabilità dei casseri di contenimento del getto e delle banchinature 
predisposte (Art. 144 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'autobetoniera deve mantenere una distanza di sicurezza di almeno 2,00 metri dal ciglio di eventuali 
scavi e, in corrispondenza del ciglio dello scavo lungo il quale si posizionano le ruote 
dell'autobetoniera, dovrà essere posta una "battuta" invalicabile (Art 118 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni
/perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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Inalazione di polvere 

Mascherina antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Getti e schizzi 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 

5.6.2 Fase di lavoro: POSA DI CORDOLI PER MARCIAPIEDI 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 

 

Posa di cordoli prefabbricati in calcestruzzo/marmo/pietra su scavo 
predisposto con base in calcestruzzo magro. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 

o Leve in ferro 

o Compattatore a piatto vibrante 

o Sollevatore telescopico 

o Autocarro con gru 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

POSA CORDOLI STRADALI

RISCHI

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Posture incongrue Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Vibrazioni mano-braccio Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione (contatto linee elettriche aeree) Possibile Significativo Medio

Ribaltamento mezzi Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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POSA CORDOLI STRADALI

RISCHI

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Posture incongrue Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Vibrazioni mano-braccio Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione (contatto linee elettriche aeree) Possibile Significativo Medio

Ribaltamento mezzi Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, se non esiste il marciapiede, o questo è 

occupato dal cantiere, dovrà essere delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il 
lato od i lati prospicienti il traffico veicolare 

• In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di 
regolazione del traffico. 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante 

l'utilizzo di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori,forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e 
delimitazioni idonee 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

• Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di 
autorizzazione dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di 
«Limitazione della velocità» (seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di 
deviazione» 

• Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e 
protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose 
per l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la 
protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere 
installate e mantenute in stato di perfetta efficienza. 

• Adottare una postura ergonomicamente corretta, evitare sforzi eccessivi, movimenti bruschi e 
ripetitivi 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni e 
gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che 

possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazi

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 

UNI EN 388(2004) 

Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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one delle mani 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia 
antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.3 

EN 352-1 (1993) 
Protettori auricolari. Requisiti 

di sicurezza e prove. Parte 1: 
cuffie 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti di 
protezione 

 

Guanti di protezione 
meccanica utilizzati per 
lavori in generale 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.5 

UNI EN 388 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici  

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 
e/o per caduta di 
materiali o utensili vari 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.6 

EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova per 

calzature di sicurezza, protettive 
e occupazionali per uso 
professionale 

Inalazione di 
polveri/vapori dannosi, 
in luoghi non areati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 

E’ da considerare 
esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.4 

UNI 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso 

degli apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie 

Caduta di materiale 
e/o attrezzi  

 
Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Rif.Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.1 

UNI EN 11114(2004) 
Dispositivi di protezione 

individuale.  Elmetti di 
protezione. Guida per la selezione 
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Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti. 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 Allegato VIII  D.lgs. 
n.81/08 punto 3, 4 n.7 

EN 340 (2004) 
EN 471 (2004) 
Indumenti di protezione - 

Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità per 
uso professionale - Metodi di 
prova e requisiti.  
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5.7 LAVORAZIONE 5: REALIZZAZIONE SOTTOFONDI STRADALI 

5.7.1 Fase di lavoro: RIEMPIMENTO CON TERRENO STABILIZZATO 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 
 

   

Trattasi della movimentazione meccanica del terreno mediante l’ausilio di specifiche 
macchine per effettuare spostamenti, riempimenti o rilevati. 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Escavatore 
o Pala meccanica 
o Autocarro con cassone ribaltabile 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

MOVIMENTAZIONE MECCANICA TERRENO

RISCHI

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Investimento Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio

Ribaltamento mezzi Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Cadute da bordo scavo (profondità infer. 1,50m) Possibile Significativo Medio

Seppellimento Possibile Significativo Medio

Caduta materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Prima di iniziare le attività, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area 
interessata di elementi pericolosi (quali condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o 
interrate, telefono, di eventuali materiali bellici, di instabilità del terreno, ecc.) interferenti con le 
operazioni da eseguire 

• Formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche 

• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato 

• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 

• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  

• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione delle macchine operatrici  
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• Predisporre rampe solide e ben segnalate, la cui larghezza deve essere tale da consentire uno spazio 
di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi in transito 

• Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzare, lungo l’altro lato, piazzole 
di rifugio ogni 20 m 

• Creare adeguate vie di transito per i mezzi di trasporto (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto 
di valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 

• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse 

• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti 
(Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 

• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi deve 
essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 

• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 

• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V,VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 

• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 

• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 

• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 
interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art.203 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 
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Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti 
di segnalazione ad alta 
visibilità per uso professionale 

- Metodi di prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

 

5.7.2 Fase di lavoro: COMPATTAZIONE TERRENO 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 

 

 
Stabilizzazione del terreno ottenuta con aggiunta di frazione granulometrica in sito 
e costipamento con rulli e/o piatti vibranti. 
 
 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune 
o Compattatore a piatto vibrante 
o Rullo compattatore 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

COMPATTAZIONE MECCANICA TERRENO

RISCHI

Abrasioni, contusioni e tagli Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute in piano Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Non probabile Significativo Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Grave Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare la zona interessata all'operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o segnalata (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della 
Strada (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adottare sistemi di protezione adeguati all’intera area di lavoro (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone 

• Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza 

• E’ fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme 

• Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.) 

• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli 
indumenti fluorescenti e rifrangenti (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare l'efficienza dei comandi del rullo e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro (Allegato VI Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non ammettere a bordo della macchina altre persone  

• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il rullo 
compattatore 

• Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo (Art. 108 – Allegato XVIII Punto 1 del D. lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza) 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri  

 
Mascherina 
antipolvere 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
limiti consentiti  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali.. Parte 1: cuffie 
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5.8 LAVORAZIONE 6: REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI 

5.8.1 Fase di lavoro: ESECUZIONE MANTO STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

A cura di: Impresa ASFALTI 
 

 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: 
conglomerato bituminoso (binder) e tappetino (usura), stesi a caldo e di vario 
spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di 
bitume liquido su sottofondo già predisposto. 

Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 
o Delimitazione dell'area di intervento 
o Movimentazione macchine operatrici 
o Spruzzo di emulsione bituminosa 
o Posa conglomerato bituminoso di collegamento (binder) 
o Posa tappetino (usura) 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Macchina finitrice per asfalti 
o Rullo compressore 
 

• Sostanze pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Bitume/Catrame 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

ASFALTATURE A MACCHINA

RISCHI

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso

Rumore Probabile Modesto Medio

Calore/Fiamme/Esplosioni Possibile Significativo Medio

Inalazione di gas e vapori tossici Possibile Significativo Medio

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Incidenti tra automezzi Possibile Significativo Medio

Investimento Possibile Significativo Medio

Microclima (caldo severo) Possibile Significativo Medio

Ustioni Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni 
da eseguire  

• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico (Art. 41 del D.Lgs n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti allo stendimento del bitume a visite mediche semestrali (Art. 41 del D.Lgs 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  
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• Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 
sbarramenti idonei alle circostanze  (Art. 163 del D.Lgs n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato VI, Punto 1.3 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Di notte illuminare le testate di cantiere con luci regolamentari (Allegato V, Parte I, Punto 7 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso di macchine dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il 
transito delle autovetture (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore (Art. 71 comma 8 lettera 
b) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore (Allegato IV punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare mascherine bocca naso (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Investimento 

Indumenti alta 

visibilità  

 

 

Completo formato da 
pantalone e giacca ad 
alta visibilità, 
fluorescente con bande 
rifrangenti. 

 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
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salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

(2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 
n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 

protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.89/195 

5.9 LAVORAZIONE 7: SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

5.9.1 Fase di lavoro: SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE E PULIZIA FINALE 

A cura di: Impresa COSTRUZIONI STRADALI 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed 

allontanati gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la 
segnaletica utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 

• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali d’uso comune 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro con gru 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

RIMOZIONE DEL CANTIERE

RISCHI

Cadute a livello, scivolamenti, inciampi Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Microclima (caldo severo/freddo severo) Possibile Modesto Basso

Investimento Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dall'alto Possibile Significativo Medio

Caduta di materiali dall'alto Possibile Significativo Medio

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione (contatti diretti/indiretti) Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 
stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 

• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 

• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 
sbarramenti 

• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 

• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 
quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro 
al rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 
sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali 
per evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti 
finché la stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 

• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 

• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se 
tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, 
roncole, accette, ecc.) 

• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 
doppio quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 
all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali  

• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 
secondo le necessità diurne e notturne 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
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elementi pericolosi Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per caduta 
di materiali 
movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/ 

perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Rumore che supera 
i livelli consentiti 

Tappi 
preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 
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5.10 VALUTAZIONE RISCHI DA ATTREZZATURE IMPIEGATE 

5.10.1 Attrezzatura: ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati 
direttamente dalla forza del relativo operatore. 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, 
cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le 
fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego 

di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima 
regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di 
vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi 
utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando 
si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di 
effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre 
controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con 
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, 
ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi 
debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto 
impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza 
(mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre 
opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, 
coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere 
disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE

RISCHI

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Proiezione di schegge Possibile Modesto Basso

Lesioni per rottura utensile Possibile Modesto Basso

Elettrocuzione (contatti diretti/indiretti) Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se 
tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 

• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 

• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
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• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o 
stretto in morsa 

• Azionare la trancia con le sole mani 

• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 

• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 
(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature 
dalle impugnature 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

5.10.2 Attrezzatura: PALA MANUALE 

 

 

La pala è un attrezzo manuale atto a rimuovere o a raccogliere terra, biada, rena, 
carbone, pietrame o altro materiale minuto. È utilizzato prevalentemente in agricoltura e 
nell' edilizia. È costituita da una lama in ferro robusta, piatta e larga, di forma pressoché 
triangolare, talvolta rettangolare o quadrata (in questo caso viene detta badile), spesso 
leggermente concava. La lama è fissata ad un lungo manico. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di 

utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da 
seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, 
sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono 
essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di 
riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se 
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non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea 
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non 
utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite 
guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di 
essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui 
luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi personali di 
protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di 
protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

PALA MANUALE

RISCHI

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso

Elettrocuzione (contatti diretti/indiretti) Non probabile Significativo Basso

Lesioni per rottura utensile Possibile Modesto Basso

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate 
o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la proiezione di schegge (Art. 
20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo 

• Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 

• Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento 
della polvere (Allegato IV  punto  2.2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Urti, colpi, 
impatti e 

compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Ferite, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

5.10.3 Attrezzatura: CARRIOLA 

 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali, che 
permette di trasportare a mano per brevi distanze materiali sfusi oppure oggetti 
pesanti ed ingombranti. 

Generalmente è costituita da: 

• una ruota centrale o due ruote laterali, solitamente gommate; 

• due manici, che sono il prolungamento delle stanghe collegate all'asse della 
ruota. Le stanghe costituiscono il telaio della carriola e su di esse sono fissati (o 
sono da esse stesse costituiti) i supporti per l'appoggio a terra; 

• un contenitore, detto cassone, atto a ricevere il carico. Il contenitore appoggia 
sul telaio e può essere realizzato in materiale plastico o in lamiera di acciaio, 
per garantire una maggiore resistenza agli urti ed alle pressioni. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

CARRIOLA

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso

Rovesciamento del carico Possibile Modesto Basso

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 

• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate 
o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  

• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 

• La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
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• I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di trascinarla 

• Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle manopole 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
caduta del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 

salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 

protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 
4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
 

5.10.4 Attrezzatura: MAZZA 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per battere colpi direttamente su 
un materiale o mediante un utensile. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego 

di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola 
da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista 
operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi 
utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando 
si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di 
effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre 
controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con 
altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, 
ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi 
debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi. Un corretto impiego 
degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per 
l'accesso e la permanenza in sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure 
con il ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, 
asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite 
custodie ove riporli quando non adoperati). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
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MAZZA

RISCHI

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Rumore Possibile Modesto Basso

Vibrazioni Possibile Modesto Basso

Elettrocuzione (contatti diretti/indiretti) Non probabile Significativo Basso

Urti, impatti e compressioni Possibile Significativo Medio

Lesioni per rottura utensile Possibile Significativo Medio

Proiezione di schegge Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della mano 

• Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali  

• Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia sempre 
bene affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge 

• Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, 
devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (Allegato VI 
Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
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per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

5.10.5 Attrezzatura: LEVE IN FERRO 

 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

LEVE IN FERRO

RISCHI

Punture, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Elettrocuzione (contatti diretti/indiretti) Non probabile Significativo Basso

Urti, impatti e compressioni Possibile Significativo Medio

Lesioni per rottura utensile Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi che le leve in ferro siano conformate alle loro condizioni di impiego ed utilizzo 

• Assicurarsi  che le leve in ferro siano prive di ruggini o altri elementi di  usura e deterioramenti 

• Assicurarsi, prima dell'uso delle leve in ferro, della loro consistenza e solidità 

• Le leve in ferro danneggiate devono essere sostituite 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

5.10.6 Attrezzatura: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

Utensili elettrici portatili (trapani, avvitatori, seghetti alternativi, 
ecc.). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

RISCHI

Rumore Possibile Modesto Basso

Vibrazioni Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri Possibile Modesto Basso

Punture, tagli, abrasioni Possibile Significativo Medio

Proiezione di schegge Probabile Modesto Medio

Elettrocuzione Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   

• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: 
è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con 
filo di ferro 

• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 

• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 

• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• Non manomettere le protezioni 

• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 

• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 

• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 

• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, 
vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 

• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, 
questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare 
col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 
50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte 
II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari 
facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 

• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti 
interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, 
che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
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base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

5.10.7 Attrezzatura: SMERIGLIATRICE ANGOLARE 

 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco 
o flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione 
è, secondo il tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, 
lisciare superfici anche estese. 

Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) 
ed il funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di 
giri e dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici 
hanno potenza maggiore, velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 
mm. a 230 mm.). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, 
macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano 
compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi 
ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE

RISCHI

Tagli, abrasioni, lacerazioni Possibile Significativo Medio

Proiezione dell'utensile Possibile Significativo Medio

Ustioni da surriscaldamento oggetto in lavorazione Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Vibrazioni Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Alto

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  

• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo 
del doppio quadrato  

• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata 
protezione meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 
106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V 
parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva 
(Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il 
numero massimo di giri 

• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di 
raggiungere gradualmente la temperatura di regime 

• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 

• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo 
uniforme; in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 

• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinchè la mola non sia più in 
rotazione ed evitare sarà di farle subire degli urti  

• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è 
in uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 

• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Impigliamento, 
presa e 

trascinamento 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
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per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 

5.10.8 Attrezzatura: MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

 

Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  
o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di 

intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 
o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente 

ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 
maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali 
sensibilmente più duri, 

o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per 
l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, 
frantumazione di manti stradali, ecc. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, 
macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
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compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente 
durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di 
personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute 
operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed 
accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

RISCHI

Tagli, abrasioni, lacerazioni Possibile Significativo Medio

Cesoiamenti, stritolamenti (caduta detriti) Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio

Irritazioni cutanee Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni mano-braccio Probabile Significativo Alto

Proiezione di schegge Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la 
documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano 
corredati dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  

• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica 
emesso dalla macchina durante le verifiche di legge 

• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo 
appropriato e continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da 
un'adeguata informazione relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione ed ai 
rischi che questa comporta (D.lgs. n.81/08, Art. 195 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste in 
vendita dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle 
normali condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. n.81/08, Art. 192 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore 
(Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al 
rumore durante il lavoro –   

• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a 
vibrazioni – ed All. XXXV.  

• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio 

• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, 
nonché il grado di protezione almeno IP 44 
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• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta 
della spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 

• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla 
targhetta) (Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella 
targhetta applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 

• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 

• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, 
e i giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri 

• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o 
della pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè legature con 
fili metallici o di fibre tessili 

• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in 
particolare giunti a baionetta 

• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 

• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 

• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della 
macchina al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I punto 2 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato 
all'uso e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 

• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 

• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere 
l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, oppure 
togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina 

• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 

• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione (Allegato V 
parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare solo accessori e ricambi originali 

• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci 
siano impianti tecnologici attivi 

• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di tensione 
elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché sono isolanti 

• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre 
strutture, mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la 
spinta che esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio 

• Mantenere ordine sul posto di lavoro 

• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte 
come la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente al polso 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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5.10.9 Attrezzatura: AUTOCARRO CON GRU 

 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera su gomma, costituito 
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, 
un cassone con sponde, anche ribaltabile, ed un apparecchio di 
sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da 
apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più 
disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità 
dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 
posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei 
semplici materiali da costruzione, ecc. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad 

omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. 
All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla 
macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni 
e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 

Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di 
libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 
certificazione (Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di 
avvolgimento e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti 
di dispositivi che impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 

prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio 
(dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, 
per dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da 
evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09).   

Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni 
speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro 
dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 
20 e a 250 volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   

Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere 
corredate, al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati 
previsti dal D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09).   

Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto 
al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo 
ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre 
e 5 per le catene (Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    

L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di 
impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09).   

I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

AUTOCARRO CON GRU

RISCHI

Rumore Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Alto

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

Elettrocuzione (contatto braccio con linee elettriche) Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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AUTOCARRO CON GRU

RISCHI

Rumore Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Alto

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

Elettrocuzione (contatto braccio con linee elettriche) Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 
strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 
pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  

• Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno 
l’indicazione della loro portata massima ammissibile  

• Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 

• L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL  

• L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  

• Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  

• Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza 
del personale a piedi  

• Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi 
(cesti, imbracature idonee, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono essere 
protette con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  

• Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato loro; in 
casi particolari si rifaranno al capocantiere  

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 e s.m.i. 

• Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 
dell’ingombro dei carichi  

• Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 
sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili  

• Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di 
moderare la velocità  

• Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre saranno 
richiamati con avvisi chiaramente leggibili  
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• Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere 
attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio 
obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà 
equipaggiato con una o più luci gialle lampeggiati 

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un angolo 
maggiore di 90 gradi  

• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere maggiore o 
uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

• Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli addetti alle 
manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autogrù 

• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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5.10.10 Attrezzatura: AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE 

 

Autoveicolo in grado di trasportare merci autonomamente, dotato di 
cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati 
la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o 
sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

AUTOCARRO CON CASSONE RIBALTABILE

RISCHI

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Modesto Basso

Rumore Possibile Significativo Medio

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione (contatto cassone con linee elettriche) Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Non caricare eccessivamente l’automezzo e lasciare libere le sponde 

• Dopo aver caricato l’autocarro, assicurarsi che sia il portellone posteriore sia il telo posto a ricoprire 
il cassone, siano chiusi perfettamente, per evitare la dispersione dei materiali trasportati durante il 
tragitto verso la discarica. 

• Attuare un perfetto coordinamento con il personale di terra durante la fase di scarico 
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• Durante lo scarico devono essere allontanati i non addetti ai lavori 

• Dopo lo scarico, il cassone viene messo a riposo, il portellone posteriore viene chiuso accuratamente 

• Prima dell’utilizzo del mezzo verificare l’efficienza dei freni, dei fari, la pressione delle gomme, il 
funzionamento dei dispositivi di manovra per la salita e la discesa del cassone, e tutti i dispositivi di 
sicurezza dell’automezzo 

• Prima dell’utilizzo del mezzo pulire accuratamente il parabrezza per assicurare una perfetta visibilità 
all’operatore di guida 

• Rispettare obbligatoriamente i limiti di velocità segnalandoli esternamente con un adesivo in coda 
all’automezzo 

• Durante i rifornimenti di carburante, si raccomanda di spegnere il motore e non fumare (Allegato IV 
Punto 4 - Allegato V Parte I Punto11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato 

• Durante le operazioni di manutenzione, richiedere i ricambi originali, controllare accuratamente i 
freni, i pneumatici, i fari, e tutti i dispositivi necessari all’incolumità degli operatori 

• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci 
disponibili (Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto 
di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto 
non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati 

• Astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e procedere con massima 
cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango e/o bagnate nella 
suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 
mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 
interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella 
cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 

• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 
di depurazione o allontanamento dei gas di scarico 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina 

• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature  
(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 
dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 
dispositivi video 
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• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore 
e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico 
e sistema di segnalazione luminosa 

• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua 
corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde  (Allegato V Parte I Punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prevedere un dispositivo meccanico di supporto del cassone per sostenere il cassone nella posizione 
sollevata. Il cassone deve poter essere abbassato fino alla posizione di trasporto, anche a motore 
spento 

• Se il cassone ribaltabile può essere aperto manualmente, il dispositivo di comando dell'apertura deve 
essere progettato e installato in modo tale che l'apertura e la chiusura possano avvenire in modo 
sicuro, per esempio dal posto dell'operatore o da un lato diverso da quello che si trova nella direzione 
di scarico (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il cassone ribaltabile non è visibile all'operatore quando questi si trovi in posizione seduta, deve 
essere previsto un indicatore della posizione del cassone che segnali che quest'ultimo non è in 
posizione di trasporto 

• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente 
il cassone della macchina sulla quale è montata 

• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento 
del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 
riscaldando il cassone stesso 

• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature 
siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro 
azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare 
ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato  (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento Giubbetto alta 
visibilità  

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 471 (2004) 
Indumenti di segnalazione 

ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

 

5.10.11 Attrezzatura: ESCAVATORE CON BENNA 

 

Macchina operatrice semovente su cingoli o ruote gommate, spinta da un 
motore endotermico diesel e dotata di un braccio articolato alla cui estremità 
viene montata una benna. 

L'escavatore è costituito da tre parti principali: il carro, la torretta e l’attrezzatura di scavo. 
o un corpo base (carro) che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel 

quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; 
o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e 

nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale; 
o attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio (braccio base)  incernierato sulla torretta, un 

secondo braccio (braccio di scavo) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito da una benna 
incernierata al braccio di scavo. 

Le dimensioni e le caratteristiche della benna dipendono, oltre che dalla potenza dell’escavatore, dal tipo 
di terreno in cui opera ed del tipo di lavorazione da svolgere. In alcuni casi le benne montate sugli escavatori 
possono essere dotate di idoneo alloggiamento per gancio di sollevamento; in questo caso l’escavatore 
assume le funzioni di apparecchio di sollevamento. Tale funzione deve essere prevista dal costruttore e il 
datore di lavoro deve provvedere a comunicare alla ISPESL la messa in funzione dell’apparecchio nella 
suddetta configurazione procedendo in seguito alle verifiche periodiche di legge. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

ESCAVATORE CON BENNA

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dalla cabina Possibile Significativo Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Proiezione di schegge/detriti Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Probabile Significativo Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni corpo intero Probabile Significativo Alto

Elettrocuzione (contatto linee elettriche aeree/interrate) Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa (Allegato V, Parte II Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 
strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 
pavimentazione stradale (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. 
n.106/09)  

• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati (Allegato V, Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs. n.106/09) 

• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 

• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare 
una buona visibilità e stabilità 

• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 

• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto 
di guida 

• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in 
quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può 
provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida. Rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 

• Garantirsi, prima di muovere la macchina una buona visione della zona circostante; pulire sempre i 
vetri della cabina di guida 

• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 

• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del 
muro ed il ribaltamento del mezzo 

• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le 
luci disponibili  (Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX 
del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di 
rampe d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere 
sempre questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 

• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi 
generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 

• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, 
piattaforme, ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 

• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; 
posizionarli solo nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti 
devono essere sempre considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere 
effettuato trasferendo il peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 

• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti 
consumati, possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 
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• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema 
di depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre 
il tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata 
adeguatamente, evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze 
(Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 

• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare 
mai la macchina con il motore acceso 

• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità 
superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno 
della macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti (Allegato V Parte II Punto 2.4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non 
fosse possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare 
la macchina sull'ostacolo e scendere lentamente 

• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, 
terreni con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 

• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia 
che si trovino a valle che a monte della macchina 

• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, 
dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o 
dispositivi video 

• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. 
Il finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 

caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti 

con cabina) 

• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra 
o le parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di 
schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09)  

• Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto (Allegato V 
Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui 
l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di 
attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, 
potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati 
alla macchina quando sono aperti  (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto (Allegato V, Parte 
I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Gli escavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti 
requisiti (Allegato V, Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 

o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a 
motore spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di 
alimentazione (il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico 
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ad esempio freno ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno 
di stazionamento può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni 
della struttura superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono 
necessariamente corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la struttura 
superiore non si trovi nella normale direzione di guida 

• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 

• La circolare 50/94 del Ministero del Lavoro precisa che l'escavatore universale (a pala diritta, benna 
strisciante, pala rovescia a braccio angolato, pala raschiante diritta, benna mordente, gru per 
sollevamento, battipalo, trivellatrice, perforatrice o fresa) in qualità di macchina polifunzionale deve 
rispettare le prescrizioni di sicurezza previste per le macchine singole di cui l'escavatore svolge le 
funzioni; così l'escavatore quale macchina per lo scavo ed il caricamento, ovvero per il sollevamento 
e trasporto dovrà risultare conforme  

• E' necessario consultare i costruttori di pneumatici e cerchi per determinare se il pneumatico e il 
cerchio sono sufficientemente dimensionati (pressione di gonfiaggio e prestazioni con carico) per le 
condizioni di utilizzazione previste 

• I cerchi devono poter essere facilmente identificati. Le istruzioni relative alle norme di sicurezza, 
pressione, metodo di gonfiaggio e controllo devono essere fornite nel manuale di istruzioni 

• Verificare che gli escavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei 
carichi e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento 
di 40000 Nm, siano provvisti di: 

o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati 
raggiunti la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente 
e che continui a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale 
limite. Tale dispositivo può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni 
diverse da quelle di movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente 
indicato; 

o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 

• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore 
acustico, sistema di segnalazione luminosa (Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 

30 Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui 
livello sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della 
macchina;  

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante. 
(Allegato V, Parte I Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 
Indumenti alta 

visibilità  

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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visibilità D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 

Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Probabilità di 
punture, tagli ed 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polvere 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

Proiezione di 
schegge e/o detriti 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 

degli occhi - Specifiche. 

 

5.10.12 Attrezzatura: ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 

 

Macchina operatrice semovente su cingoli, azionata da un motore diesel e dotata 
di un braccio articolato alla cui estremità è montato un martello demolitore 
oleodinamico che viene utilizzato per rompere ed abbattere gli ammassi rocciosi.  
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Le sue parti principali sono: 
o il carro, costituito da un telaio cha ha la funzione di sopportare il peso della struttura sovrastante e 

le sollecitazioni provenienti dall’attrezzatura di scavo; tali forze sono scaricate sul terreno 
attraverso appoggi che sono costituiti da cingoli. 

o la torretta, costituita da un telaio in cui alloggiano i motori, serbatoi, pompe e distributori idraulici, 
cabina ed attrezzatura di scavo; 

o l’attrezzatura di scavo, costituita da un primo braccio incernierato sulla torretta, un secondo 
braccio (detto “braccio di scavo”) incernierato al primo ed un accessorio finale costituito da un 
martello demolitore fissato al primo braccio. 

Il martello demolitore oleodinamico è costituito da un involucro all'interno del quale è presente un 
utensile in acciaio speciale, con punte sagomate, tramite il comando di valvole idrauliche effettua un 
movimento alternativo di percussione tale da immettere sollecitazioni di compressione nella formazione 
rocciosa da abbattere. 

Tale mezzo è dotato di un lampeggiante arancio/giallo sul tetto della cabina e di un segnalatore acustico 
di retromarcia. 

Nei lavori di costruzione delle gallerie, la macchina è utilizzata per le operazioni di scavo del fronte in 
ammassi, nei casi in cui per caratteristiche geo-meccaniche, l’uso dell’esplosivo risulta difficoltoso o non 
conveniente.  

L’escavatore con martellone inoltre è utilizzato per lo scavo dell’arco rovescio, delle nicchie e per le 
operazioni di disgaggio successive allo scavo con esplosivo. 

Per l’utilizzo in prossimità del fronte di scavo la cabina di guida è protetta in modo da resistere 
all’impatto di ammassi rocciosi provenienti dall’alto e da una griglia metallica posta anteriormente al 
parabrezza per la protezione contro il materiale eventualmente proiettato durante lo scavo del fronte ed il 
disgaggio. 

L’utensile martellone è dotato, in prossimità della punta, di ugelli nebulizzatori d’acqua per abbattere le 
polveri prodotte durante le lavorazioni.  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dalla cabina Possibile Significativo Medio

Proiezione di schegge/detriti Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Possibile Significativo Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio, esplosione Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Probabile Significativo Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni corpo intero Probabile Significativo Alto

Elettrocuzione (contatto linee elettriche aeree/interrate) Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 
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• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Installare una marmitta catalitica per abbattere al minimo l’emissione di agenti inquinanti (Allegato 
V, Parte I, Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare gasolio a basso contenuto di zolfo 

• E' indispensabile assicurare un’adeguata e costante manutenzione del sistema d’abbattimento dei gas 
di scarico e del sistema d’alimentazione del motore dell’escavatore 

• Particolare attenzione deve essere riposta al corretto funzionamento del climatizzatore nella cabina 
a bordo (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Particolare attenzione deve essere riposta alla manutenzione dei filtri per l'immissione dell'aria fresca 
nella cabina dell’escavatore (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'escavatore deve essere dotato di sedile con sistemi che riducono le vibrazioni trasmesse al corpo 
dell'operatore (Allegato V, Parte I, Punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'addetto alla guida del martellone deve essere addestrato ed esperto nello svolgimento delle 
operazioni di scavo (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'operatore addetto all'escavatore deve essere isolato all'interno della cabina di guida. 

• Il martellone deve essere dotato, in prossimità della punta, d’ugelli nebulizzatori di acqua per 
l'abbattimento delle polveri durante le lavorazioni (Allegato V, Parte I, Punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare una procedura di sicurezza per regolare i comportamenti da adottare da parte dei lavoratori, 
soprattutto per interventi urgenti su impianti macchine ed attrezzature  

• L'escavatore dovrà avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia 
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono indossare calzature con suola antiscivolo (carrarmato) (Art. 75–77-78 del D.lgs. 
n.81/08) 

• L’assistente a terra dell’operatore escavatorista dovrà indossare un facciale filtrante per polveri FFP2 
ed una cuffia antirumore (Art. 75–77-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
materiali e/o detriti 

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

Mascherina 
antipolvere 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi 
preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

5.10.13 Attrezzatura: FRESA PER ASFALTI 

 

Le frese stradali vengono utilizzate per il ripristino dell'asfalto 
dopo il gelo invernale, ma anche per fresature di scavi per posa di 
servizi e/o cancellazione di segnaletica stradale. Dotate di motore 
diesel, consentono diverse profondità e larghezze di fresatura. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

FRESA STRADALE

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Significativo Medio

Proiezione di schegge/detriti Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dalla cabina Possibile Significativo Medio

Incidenti tra automezzi Possibile Significativo Medio

Calore, incendio, esplosione Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni corpo intero Probabile Significativo Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• L'utilizzo della fresa per asfalti avviene solo da parte di personale esperto ed adeguatamente istruito 
(Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La fresa per asfalti deve essere dotata di chiare indicazioni sulle modalità di movimentazione e 
spostamento per il trasporto. 

• La fresa per asfalti deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La fresa per asfalti deve prevedere un arresto di emergenza nel posto di guida per il rapido arresto 
della macchina (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi riservati alla fresa per asfalti devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi. 

• Il nastro trasportatore della fresa per asfalti deve risultare protetto nella parte sottostante contro il 
contatto accidentale.(Allegato V parte II punto 3.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La fresa per asfalti deve prevedere la segregazione dell'utensile fresa (Allegato V Parte I Punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso della fresa per asfalti devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

• Le chiavi della fresa per asfalti devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 
esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

• I dispositivi di comando della fresa per asfalti devono essere contrassegnati da apposite indicazioni 
delle manovre a cui si riferiscono. 

• La fresa per asfalti deve essere dotata di dispositivo acustico e di lampeggiante (Allegato V Parte I 
Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 

• Durante l'utilizzo della fresa per asfalti deve essere pretesa dal conducente la minima velocità di 
spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
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/taglio/ 
perforazione 

Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere  

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

5.10.14 Attrezzatura: PALA MECCANICA 

 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico del materiale. 

La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su 
ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della 
macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire 
mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o 
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o 
articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la 
macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, 
posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, 
verricelli, ecc. 
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PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 

Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle 
vibrazioni prodotte. 

Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, 
macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. 

Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere 
eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di 
procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

PALA MECCANICA

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dalla cabina Possibile Significativo Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Proiezione di schegge/detriti Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione (contatto linee elettriche aeree/interrate) Non probabile Grave Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Probabile Significativo Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni corpo intero Probabile Significativo Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Durante l’uso della pala meccanica sarà eseguito un adeguato consolidamento del fronte dello scavo 
(Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• I percorsi riservati alla pala meccanica presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi  

• Durante l’uso della pala meccanica sarà vietato stazionare e transitare a distanza pericolosa dal ciglio 
di scarpate (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08) 
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• Durante l’uso della pala meccanica i materiali da movimentare saranno irrorati con acqua per ridurre 
il sollevamento della polvere (Allegato IV punto 2.2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 
106/09) 

• Per l’uso della pala meccanica saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Durante l’uso della pala meccanica sarà impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia 
o comunque difficili (Allegato V Parte II Punto 2.6 lettera d. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla pala meccanica finchè la stessa è in 
funzione 

• I lavoratori della fase devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla movimentazione 
della pala meccanica 

• Durante l’uso della pala meccanica sarà vietato lo stazionamento delle persone sotto il raggio 
d’azione (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Durante l’uso della pala meccanica sarà vietato trasportare o alzare persone sulla pala  

• Le chiavi della pala meccanica sono affidate a personale responsabile che le consegna esclusivamente 
al personale preposto all’uso del mezzo  

• La pala meccanica deve essere usata da personale esperto (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• La pala meccanica viene dotata di impianto di depurazione dei fumi in luoghi chiusi (catalitico o a 
gorgogliamento) (Allegato IV  Punto 2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• La pala meccanica sarà dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso (lampeggiante) (Allegato 
XXX - Allegato XXIX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• La pala meccanica sarà dotata di dispositivo acustico e di retromarcia (Allegato XXX del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• La pala sarà dotata di cabina di protezione dell’operatore in casi di rovesciamento (ROPS e FOPS) 
(Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Durante l’uso della pala meccanica sarà esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di 
moderare la velocità (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Durante l’utilizzo della pala meccanica sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, sarà 
attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale, Passaggio 
obbligatorio, con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e la stessa sarà 
equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati (Allegato XXVIII - Allegato XXV Punto 3.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione o 
di riparazione dell’attrezzatura quando siano in funzione, salvo che non risulti espressamente 
indicato (con le relative procedure) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Se la macchina impiegata sottopone il lavoratore a vibrazioni intense e prolungate, dovranno essere 
evitati turni di lavoro lunghi e continui (Allegato V Parte I Punto 10 - Art. 203 comma 1 lettere g) h) 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D. Lgs. 106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D. Lgs. 106/09). 

 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di materiali 
movimentati  

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D. Lgs. 106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 

5.10.15 Attrezzatura: AUTOBETONIERA 

 

Mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. E’ costituito 
essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed 
una tramoggia rotante destinata al trasporto dei calcestruzzi. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati 
la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione 
in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente 
verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 
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necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

AUTOBETONIERA

RISCHI

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso

Getti, schizzi Possibile Modesto Basso

Irritazioni epidermiche Possibile Modesto Basso

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• L'autobetoniera deve essere dotata di un idoneo aggancio del secchione che deve essere controllato 
frequentemente (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo dell'autobetoniera sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere 
attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio 
obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e la stessa sarà 
equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autobetoniera finchè la stessa è in uso 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili (Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autobetoniera 

• I percorsi riservati all’autobetoniera devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere costantemente controllato il percorso del mezzo e la 
sua solidità 
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• Durante l’uso dell’autobetoniera devono essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e 
segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.)  (Allegato VI Punto 2.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l’obbligo di moderare la velocità 

• Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non devono presentare pericoli di 
cesoiamento o schiacciamento nei riguardi di parti della macchina  

• Contro il pericolo di schiacciamento verso il terreno e frontale, durante il movimento della benna e 
dei bracci, questi non devono avere una velocità superiore a 40 metri al minuto. Inoltre, le benne per 
il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo che impedisca l'accidentale 
spostamento della leva che comanda l'apertura delle valve di scarico 

• I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di riposo, 
devono essere conformati in modo tale da assicurare l'arresto degli elementi interessati e da 
garantire la persistenza nel tempo di tale caratteristica (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli organi di comando della macchina devono essere facilmente raggiungibili dall'operatore, il loro 
azionamento deve risultare agevole e, inoltre, devono riportare la chiara indicazione delle manovre a 
cui servono. Tali organi devono essere posizionati e conformati in modo tale da impedire la messa in 
moto accidentale; in particolare tutti gli organi di comando delle parti che possono arrecare pericolo 
durante il movimento (quali gli organi che comandano martinetti e simili) devono essere del tipo ad 
uomo presente, con ritorno automatico nella posizione di arresto (Allegato V, Parte I, Punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in condizione 
inaccessibile, essere protette mediante custodia completa (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile, devono 
essere completamente protetti entro idonei involucri oppure, nel caso di ruote ad anima piena, 
protetti con schermi ricoprenti soltanto le dentature sino alla loro base (Allegato V, Parte I, Punto 6 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovano ad altezza non superiore a metri 2 dal terreno o dalla 
piattaforma di lavoro o di ispezione, devono avere la zona di imbocco protetta, salvo che siano già in 
posizione inaccessibile (Allegato V, Parte II, Punto 5.10.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La superficie del tamburo per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare elementi sporgenti che 
non siano raccordati o protetti in modo tale da non presentare. pericolo di presa o di trascinamento 

• In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona d’ispezione, in 
corrispondenza alla bocca del tamburo, deve avere la superficie piana e deve essere realizzato con 
grigliato metallico o lamiera traforata 

• I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti dispositivi: 
o valvola di massima pressione; 
o valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento; 
o valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi 

• L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di blocco atto ad 
impedire il ribaltamento o lo sfilamento dalla posizione di riposo 

• L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta costruttrice, del 
numero di fabbrica, dell'anno di costruzione e di tutte le principali caratteristiche della macchina 

• Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, devono essere 
protette all'esterno mediante guaina metallica 

• Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio 

• Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di valvola 
limitatrice di deflusso, atta a limitare la velocità di discesa del braccio in caso di rottura della 
tubazione 

• I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da consentire la visibilità 
diretta od indiretta di tutte le parti delle quali si determini il movimento e che possono recare 
pericolo durante le fasi di lavorazione 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di 
registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, 
salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di 
manutenzione (Allegato V, Parte I, Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. In particolare, 
durante gli spostamenti e lo scarico dell'autobetoniera, il canale deve essere saldamente vincolato 

• Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di retromarcia, 
o in condizioni di scarsa visibilità 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

• Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro (Allegato V, 
Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; utilizzare 
comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina (Allegato V, Parte I, Punto 7 - Allegato VI, Punto 1.3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore deve accertarsi che la 
zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo deve essere assistito da 
personale a terra 

• Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non è 
consentito superare l'ingombro massimo 

• Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o le 
leve dei comandi 

• Eliminare l’eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine di 
evitare scivolamenti con pericolose cadute 

• Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, onde evitare 
scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro 

• Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento 

• Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei dispositivi atti 
ad evitare le cadute 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 
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Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 
antipolvere FFP2 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

 

5.10.16 Attrezzatura: AUTOBETONIERA CON BETONPOMPA 

 

 
L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma 

attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo, 
allo stato fluido, per getti in quota. 

 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, 
macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano 
compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi 
ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

AUTOBETONIERA CON BETONPOMPA

RISCHI

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso

Getti, schizzi Possibile Modesto Basso

Irritazioni epidermiche Possibile Modesto Basso

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

Elettrocuzione (contatto braccio con linee elettriche) Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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AUTOBETONIERA CON BETONPOMPA

RISCHI

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Modesto Basso

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso

Getti, schizzi Possibile Modesto Basso

Irritazioni epidermiche Possibile Modesto Basso

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Caduta di persone dall'alto Non probabile Grave Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

Elettrocuzione (contatto braccio con linee elettriche) Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su 
strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della 
pavimentazione stradale, ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità della 
macchina, siano al di fuori del raggio d’azione della stessa (Allegato VI, Punto 2.3  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, curando la 
collocazione ed utilizzando correttamente gli stabilizzatori 

• La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 

• Allargare gli stabilizzatori durante l’uso dell’autopompa 

• L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 

• Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì frusta) 

• Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autopompa per getto 

• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili 

• Durante l’uso dell’autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della tubazione 
della pompa 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la stessa è in 
uso  

• Durante l’uso dell’autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali con il 
braccio  

• Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l’obbligo di moderare la velocità 

• Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 

• E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 

• I percorsi riservati all’autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi 

• In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di lavoro 
protetto di regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli 

• La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a terra 

• Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione 
periodica 

• Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di registrazione 
quando la macchina è in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure 
esecutive) nelle istruzioni di manutenzione. (Allegato V, Parte I, Punto 11 - Allegato VI, Punto 1.6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della macchina  

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli 
arti inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 

individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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5.10.17 Attrezzatura: VIBRATORE PER CALCESTRUZZO 

 

 
Trattasi di attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio 

a getto avvenuto, nell’ambito del cantiere. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, 
macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa 
compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano 
compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi 
ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della 
macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

VIBRATORE PER CALCESTRUZZO

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Irritazioni epidermiche Possibile Modesto Basso

Rumore Possibile Modesto Basso

Vibrazioni Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I cavi elettrici del vibratore devono essere integri come pure il loro isolamento (Art.80–Allegato VI 
punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il vibratore deve essere alimentato a 50V verso terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi della spina d'alimentazione e la 
funzionalità; posizionare il trasformatore in luogo asciutto 

• Utilizzare attrezzature idonee a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore (Allegato V, 
parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto 

• Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, 
impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.134/195 

5.10.18 Attrezzatura: SOLLEVATORE TELESCOPICO 

 

Macchina polivalente che può adattarsi con facilità all’esecuzione di 
lavori diversi tra loro, grazie al sistema porta-attrezzature che consente 
l’aggancio al braccio telescopico degli equipaggiamenti intercambiabili, 
quali zattera per forche, pala multiuso, pinza, martellone, benna braccio 
gru, cestello, gancio, ecc. 

Le attrezzature, infatti, vengono agganciate attraverso la particolare costruzione della piastra in testa al 
braccio telescopico che viene azionata idraulicamente dall’operatore seduto in cabina. Allo stesso modo, 
ultimata la lavorazione, l’attrezzatura viene sganciata idraulicamente. 

Tale macchina viene utilizzata in edilizia, agricoltura ed industria perché idonea alle esigenze lavorative 
di movimentazione, sollevamento di carichi o di persone, gru, scavo, trasporto, carico e scarico. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

SOLLEVATORE TELESCOPICO

RISCHI

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Elettrocuzione (contatto braccio con linee elettriche) Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• La macchina deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Accertarsi che la macchina sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina deve essere corredata dal libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare il corretto funzionamento del climatizzatore, per evitare condizioni microclimatiche 
stressanti per la salute dell’operatore 

• Verificare che la cabina della macchina abbia una disposizione ergonomica dei comandi e una 
completa visibilità 

• Verificare che la macchina sia dotata di sedile ergonomico con sistemi che riducono le vibrazioni 
trasmesse all'operatore 
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• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla 
esclusivamente per gli usi consentiti dal fabbricante 

• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come 
indicato nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a diagramma area di lavoro, portata 
massima, identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione 
alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni 
atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il 
funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento 

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino 
inclinazioni (Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. 
n.106/09) 

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare ( Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09): 

o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 
momento; 

o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in 

caso di rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  

• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  

• La macchina deve avere segnalatore acustico e luminoso, soprattutto per spostamenti in retromarcia 
(Allegato V, Parte I, Punto 9 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e materiali) stabilita dal 
costruttore ed indicata nella tabella della macchina  

• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 
particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza (Allegato V, Parte I, Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Vietare di (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.lgs. n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
così come modificato dal D.lgs. n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Per tutti i lavori dove 
serva alternativamente un 
punto di ancoraggio fisso 
(posizionamento) o un 
ancoraggio a dispositivo 
anticaduta 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.9 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 

individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 

individuale per il 
posizionamento sul lavoro 
e la prevenzione delle 
cadute dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro 
e di trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro. 

 

5.10.19 Attrezzatura: GANCI, FUNI E IMBRACATURE 

 

Trattasi di funi, ganci e imbracature per il 
sollevamento, utilizzate per argani, paranchi, gru, gru a 
torre, elevatori, carriponte, carichi non guidati, in acciaio 
o in fibre sintetiche. 
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

FUNI, GANCI E IMBRACATURE

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità 

• Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di usura 

• Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata e 
mai superiori 

• In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille, le funi di 
sollevamento devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve espletarsi anche 
per quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne indirettamente l'innesco di tagli o altri tipi 
di deterioramenti. 

• Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati correttamente 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale 
dall'alto 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
contatto  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 
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5.10.20 Attrezzatura: LIVELLATRICE STRADALE 

   

 

Per rendere uniforme la superficie del suolo in precedenza lavorata, in modo 
da assicurare un idoneo sgrondo delle acque e favorire gli interventi successivi 
di messa a coltura, è sempre più diffusa l‘operazione di livellamento, 
operazione che viene effettuata con l‘impiego di livellatrici, costituite da una 
lama montata su carrello gommato trainato posteriormente dalla trattrice o 
eventualmente semovente. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 

LIVELLATRICE STRADALE

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Significativo Medio

Rumore Possibile Significativo Medio

Vibrazioni corpo intero Possibile Significativo Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Caduta di persone dalla cabina Possibile Significativo Medio

Calore, incendio Possibile Significativo Medio

Stritolamento, cesoiamento Possibile Significativo Medio

Impigliamento, trascinamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 

salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Seguire sempre le informazioni contenute nel manuale di istruzioni, in particolare modo quelle relative 
all’uso e alla manutenzione. Nel caso di attrezzature particolarmente complesse, seguire corsi specifici di 
addestramento; 

• Non asportare, manomettere o modificare alcuna parte della macchina se ciò non è previsto dal manuale 
di istruzioni; 

• Riparare o sostituire le protezioni e le parti eventualmente usurate o rotte, nel rispetto di quanto 
previsto dal manuale di istruzioni; 

• Mantenere integri i pittogrammi di sicurezza posti sulla macchina ed eventualmente provvedere alla loro 
sostituzione in caso di deterioramento; 
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• Eseguire sulla macchina solo interventi di manutenzione e riparazione conformi alle indicazioni riportate 
nel manuale di istruzioni; 

• utilizzare solamente macchine rispondenti alle norme di sicurezza ad esse applicabili. In caso contrario, 
provvedere al loro adeguamento, rivolgendosi a personale tecnico specializzato (costruttori, venditori, 
assistenti tecnici ecc.); 

• Controllare che la macchina non abbia subito danni durante la fase di trasporto e, nel caso, avvertire 
immediatamente la casa costruttrice o il rappresentante di zona; 

• Consentire l’uso della macchina solo a personale autorizzato, nonché adeguatamente formato, e dotato 
di idonea patente di guida per la trattrice; 

• Accertarsi che non vi siano persone o animali nella zona di manovra e di lavoro della macchina e, 
comunque, controllare che siano rispettate le distanze di sicurezza riportate nel manuale di istruzioni; 

• Tenere le macchine pulite eliminando materiali estranei (detriti, eventuali accessori, ecc.) che 
potrebbero danneggiarne il funzionamento o arrecare danni all’operatore; 

• Prima di intervenire sulle parti in movimento della macchina, arrestare il motore della trattrice ed 
azionare i freni; 

• Non trasportare persone, animali o cose sulle macchine nei casi in cui non è previsto; 

• Staccare la macchina dalla trattrice su terreno pianeggiante verificando che sia poggiata sul terreno in 
modo stabile; 

• Verificare prima dell’uso il serraggio di tutte le viti e dadi presenti, l’usura dei cuscinetti e, se 
necessario, sostituirli immediatamente secondo quanto riportato nel manuale di istruzioni; 

• Rivolgersi, per ogni chiarimento sulle operazioni di funzionamento e manutenzione, alla casa costruttrice 
o ai rivenditori autorizzati; 

• Utilizzare esclusivamente ricambi originali; 

• Assicurarsi, prima di inoltrarsi su strada pubblica, che la macchina sia in regola rispetto alle norme di 
circolazione stradale; 

• Non indossare indumenti che possano impigliarsi in organi in movimento (abiti da lavoro svolazzanti, 
sciarpe, camici od altro); 

• Le forme irregolari, la presenza di elementi taglienti, l’elevata massa, la necessità in molti casi di 
provvedere al collegamento tra attrezzi e trattrice con l’intervento contemporaneo di più persone, 
rendono questa operazione, specie con le attrezzature di tipo portato o semiportato, uno dei momenti 
più rischiosi nell’impiego di questa tipologia di macchine; 

• Durante il collegamento della macchina alla trattrice l’inserimento dei perni nei fori dei tiranti inferiori 
dell’attacco a tre punti richiede manovre sincrone e armonizzate tra il conducente della trattrice e gli 
operatori a terra. Queste, se mal concertate, possono risultare molto pericolose 

• Per ridurre i rischi in tutte le fasi di collegamento gli operatori devono utilizzare dispositivi di protezione 
individuale (DPI), come calzature con puntale rinforzato e guanti in cuoio, in grado di ridurre gli effetti di 
eventuali piccoli schiacciamenti. 

• Anche l’inserimento dell’albero cardanico può essere rischioso. Tale inserimento va effettuato 
rigorosamente a motore spento e utilizzando solo quello fornito con la macchina operatrice dal 
costruttore. Occorre, pertanto, porre attenzione: alla presa di potenza prima di attivarne la rotazione; 
alla corretta sistemazione delle protezioni; al senso di rotazione della presa di potenza ed alla scelta 
dell’appropriato regime di rotazione. 

• Specialmente nell’uso di attrezzi trainati la necessità di elevate forze di trazione può richiedere un 
appesantimento della trattrice (zavorratura).  

• Collegamento dell’albero cardanico alla trattrice; l’albero cardanico deve essere fissato correttamente 
alla p.d.p. e al lato macchina rispettando il verso di rotazione e fissando le catenelle per evitare la 
rotazione delle protezioni. L’albero cardanico deve essere dotato di protezioni idonee per tutta la 
lunghezza dell’albero e dei giunti cardanici sia sull’operatrice che sul trattore. Anche se le zavorre 
metalliche per trattrici sono di tipo omologato, quelle per le ruote posteriori, ad esempio, spesso 
superano la massa di 30 kg cadauna, soglia di pericolo individuata dalla attuale legislazione come 
sollevabile da una sola persona. 

• É quindi opportuno utilizzare idonee attrezzature di sollevamento sia per il posizionamento delle zavorre, 
sia nelle già ricordate operazioni di aggancio e sgancio degli attrezzi. 

• Non avvicinarsi all’albero cardanico in rotazione e controllare sempre che la protezione dello stesso sia 
fermata con le apposite catenelle antirotazione. 

• Nel caso le macchine operatrici siano provviste di comandi idraulici, si deve porre cura nell’inserimento 
appropriato delle tubazioni di raccordo al fine di evitare collegamenti errati che potrebbero provocare 
movimenti indesiderati con conseguenti gravi pericoli. 

• Si deve, pertanto, porre attenzione alle indicazioni fornite dal costruttore attraverso i pittogrammi, che 
devono essere conservati con cura, i codici di riconoscimento (codice a colori) ed il manuale istruzioni. 
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• Nell’inserimento di tubi idraulici l’operatore deve indossare guanti di protezione contro il rischio chimico 
di penetrazione e/o di permeazione (EN 374). Quando sono presenti centraline o quadri di comando 
mobili, deve essere presente un alloggiamento idoneo (ergonomico, comodo e sicuro). 

• Gli attrezzi per la lavorazione del terreno sono generalmente caratterizzati da masse e dimensioni 
rilevanti e forme irregolari. Pertanto, possono essere soggetti a problemi di stabilità, sia quando sono 
isolati, sia quando vengono accoppiati alla trattrice. 

• Gli aratri monovomeri e i polivomeri quando staccati dalla motrice, a causa della ridotta base 
d’appoggio, sono soggetti a facili rovesciamenti sia accidentali, che per urti nelle fasi di aggancio e 
sgancio dalla trattrice. 

• Rimedio a tale inconveniente è il sistemarli accuratamente su superfici pianeggianti (preferibilmente con 
pavimentazione in cemento), avendo cura di lasciare attorno ad essi lo spazio indispensabile per la 
trattrice in manovra. Le basi di appoggio, se particolarmente ridotte, vanno integrate mediante 
l’applicazione di piedi stabilizzatori. 

• Quando un attrezzo (portato o semiportato) viene accoppiato alla trattrice, divenendo ai fini della 
circolazione stradale parte integrante della stessa, può alterarne la stabilità e causare difficoltà nella 
guida e nel lavoro, quindi si rende necessaria una verifica di stabilità. 

• Le parti meccaniche fisse o mobili delle macchine possono essere frequentemente causa di infortunio agli 
operatori ed a terze persone. Tra le prime particolare pericolosità presentano, ad esempio, le punte degli 
organi lavoranti e gli spigoli vivi delle lamiere. Tra le seconde sono da ricordare quelle che con il loro 
movimento possono essere causa di possibili tagli, urti, impigliamento e trascinamento (organi snodati o 
rotanti). La prevenzione da questi rischi è assicurata dalla applicazione di protezioni come 

• carter o scudi o di altre soluzioni come ad esempio l’adozione di barriere costituite da reti che 
impediscono il contatto involontario con le parti pericolose. In molti casi la schermatura di elementi 
mobili che partecipano alla lavorazione (specialmente utensili lavoranti di tipo attivo) presenta difficoltà 
di applicazione in quanto suscettibile di limitare la funzionalità della macchina. É allora opportuno 
delimitare le aree di pericolo, con l’applicazione, in posizioni appropriate, di barre distanziatrici. 

• Data la loro estrema pericolosità, particolare attenzione deve essere posta agli alberi cardanici 
assicurandosi, prima dell’uso, della presenza ed efficacia delle protezioni (cuffie ecc.) previste sulla 
trattrice e sull’operatrice nonché della integrità dell’albero e delle sue protezioni. 

• Nell’impiego degli attrezzi divengono essenziali le misure di protezione precedentemente indicate. A 
queste sono da aggiungere le seguenti cautele: 

• Nel trasferimento degli attrezzi per la lavorazione del terreno, in particolare se avvengono su strada 
pubblica, sono da tenere ben presenti le prescrizioni del codice della strada specifiche per le diverse 
tipologie costruttive: 

o attrezzi trainati: assoluta necessità di rispettare i limiti di ingombro e massa del complesso 
trattrice-attrezzo; adozione di organi di traino (ganci, perni, occhioni) di tipo omologato e in 
posizione conforme; applicazione delle prescritte protezioni delle parti pericolose (lame, punte, 
denti) suscettibili di contatti con terzi; segnalazione accurata degli ingombri del complesso; 

o attrezzi portati o semiportati: obbligo del bloccaggio tridirezionale degli attrezzi sollevati da 
terra; rispetto dei limiti di sbalzo e sporgenza laterale dalla sagoma della trattrice nonché dei 
carichi sugli assi dello stesso; applicazione delle protezioni e segnalazione degli ingombri (cartelli 
e dispositivi luminosi); 

o complessi eccezionali: obbligo di autorizzazione, rilasciata da parte degli organi competenti 
(superamento di 2,55 m di larghezza), e di impiego della scorta tecnica (superamento di 3,2 m di 
larghezza) nella circolazione (in particolare è utile ricordare che la verifica dell’idoneità del 
percorso è competenza del richiedente l’autorizzazione). 

• In ogni caso porre attenzione alle eventuali prescrizioni annotate sulla carta di circolazione della 
trattrice, alla scelta di una velocità di trasferimento appropriata, specialmente circolando con attrezzi, 
ed allo stato degli organi lavoranti e dei pneumatici dopo le lavorazioni in campo. 

• Anche per la fase di lavoro vero e proprio occorre tenere presenti, oltre a quelle riportate nel manuale di 
istruzioni per l’uso, alcune norme di comportamento essenziali per la riduzione dei rischi; ad esempio: 

o le regolazioni, se non effettuabili attraverso comandi remoti servoassistiti, devono essere 
effettuate a veicolo fermo, frenato, con presa di potenza disinserita e con la chiave di 
accensione estratta dal cruscotto. Occorre evitare l’interposizione di persone tra la trattrice e 
l’operatrice; 

o evitare l’insorgere di sollecitazioni anomale, in grado di indebolire la struttura delle macchine e 
quindi di renderle suscettibili di rotture, come avviene in caso di spostamenti in retromarcia o 
anomali con attrezzi interrati; 

o porre attenzione su terreni declivi alle manovre con attrezzo e trattrice disposti secondo le linee 
di livello del terreno (attenzione è da porre qualora con attrezzo rovesciatore si esegua l’aratura 
con rovesciamento a valle e ruote della trattrice nel solco); 
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o evitare di eseguire interventi di riparazione in campo se non si è sicuri di operare in ambiente 
idoneo e se non si dispone di attrezzature adeguate. Meglio perdere il tempo necessario per il 
rientro al centro aziendale piuttosto che eseguire un intervento in condizioni di scarsa sicurezza; 

o gli attrezzi per la lavorazione del terreno con organi lavoranti attivi (erpici, zappatrici, vangatrici 
ecc.), che incidono e smuovono il terreno colpendolo a velocità elevate, provocano il lancio di 
zolle e sassi in grado di causare infortuni. 

• Tali macchine devono essere munite di schermi di protezione che necessitano di continue verifiche sul 
loro stato. É, inoltre, importante impedire la presenza di terze persone durante il lavoro attraverso il 
rispetto di idonee distanze di sicurezza; 

• Gli attrezzi ad organi attivi quando sono sollevati da terra non devono essere azionati. 

• L’invecchiamento (usura, corrosione ecc.) della macchina, unitamente ad elevate e ripetute 
sollecitazioni, possono rendere ogni parte dell’attrezzatura suscettibile di cedimenti improvvisi. 

• É, pertanto, buona norma verificare frequentemente lo stato generale dell’attrezzo. 

• Generalmente le rotture dei componenti meccanici su macchine con organi lavoranti di tipo passivo 
presentano basso grado di pericolosità, per cui le cautele da osservare possono ridursi ad una azione di 
prevenzione effettuata tramite una accurata manutenzione ed eventuale sostituzione. 

• Invece gli organi lavoranti di tipo attivo (erpici, zappatrici, vangatrici ecc.), caratterizzati da movimenti 
rotativi o alternativi, a volte con elevate velocità, possono, in caso di improvvise rotture durante il loro 
funzionamento, causare gravi infortuni. 

• La prevenzione di tali eventi è assicurata da idonee protezioni degli organi in movimento. 

• Qualora siano presenti componenti oleodinamici destinati a fluidi ad alta pressione e/o temperatura, 
questi, in caso di rottura, possono causare danni ad operatori nelle vicinanze della macchina. 

• Pertanto, le tubazioni devono essere solidamente fissate alla macchina e protette da qualsiasi tipo di 
possibile danneggiamento esterno (abrasioni, tagli ecc.) garantendo la protezione delle persone da 
eventuali getti di olio. 

• La semplicità costruttiva e funzionale di molti attrezzi per la lavorazione del suolo induce a sottovalutare 
i rischi che possono sorgere durante i lavori di manutenzione o riparazione. Invece questi interventi, oltre 
ad essere effettuati nel rispetto delle indicazioni contenute nel manuale di istruzioni, si devono avvalere 
di: idoneo luogo di lavoro; attrezzature e competenze adeguate. 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Inalazione di 
polveri, durante la 
movimentazione e la 
alvorazione di 
materiali polverosi 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 

E’ da considerare esaurito 
quando l’utilizzatore fatica a 
respirare 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08  
Allegato VIII D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D. Lgs. 
106/09 punti 3,4 n.4 

UNI EN 10720(1998) 
Guida alla scelta e all’uso 

degli apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie 

Ferite, tagli, 
abrasioni durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 

possono causare fenomeni 
di abrasione e/o taglio 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. 
Lgs. 106/09 punti 3,4 n.7 

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Schiacciamento, 
lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/per
forazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. 
Lgs. 106/09 punti 3,4 n.6 

EN344/345(1992) 
Requisiti e metodi di prova 

per calzature di sicurezza, 
protettive e occupazionali per 
uso professionale 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE NOTE 

Ferite e tagli 
durante le 
lavorazioni e gli 
interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che 

possono causare fenomeni 
di 
abrasione/taglio/perforazione 
delle mani 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. 
Lgs. 106/09 punti 3,4 n.5 

UNI EN 388(2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Getti, schizzi e 
proiezione di 
materiale 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in policarbonato 
trattati anti graffio, con 
protezione laterale 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. 
Lgs. 106/09 punti 3,4 n.2 

UNIEN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Rumore che 
supera i livelli 
consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti 
nel condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 79 D.lgs. 

n.81/08 Allegato VIII D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D. 
Lgs. 106/09 punti 3,4 n.3 
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 2: 
Inserti 

 

5.10.21 Attrezzatura: COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

 

Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata al costipamento di rinterri di 
non eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, 
ecc. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati 
la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione 
in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente 
verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali 
necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti 
della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE

RISCHI

Proiezione di schegge/detriti Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri/gas Possibile Modesto Basso

Cesoiamenti/stritolamenti Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Modesto Medio

Vibrazioni mano-braccio Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Prima dell'uso dovrà essere valutata la consistenza del terreno da compattare 

• Ai lavoratori dovrà essere raccomandato, prima dell'uso, di verificare il funzionamento 
dell'interruttore di comando e l'efficienza della strumentazione del compattatore (cinghia, carter, 
ecc.) (Allegato V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il funzionamento della macchina deve sempre essere presente un operatore addetto alla 
stessa 

• Ai lavoratori deve essere raccomandato, durante l'uso, di effettuare il rifornimento del carburante a 
motore spento e di non fumare (Allegato IV, Punto 4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Segnalare tempestivamente gravi anomalie del compattatore (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il compattatore non deve mai essere installato in ambienti chiusi e poco ventilati (Allegato IV, Punto 
1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le protezioni e i dispositivi di sicurezza dell’attrezzatura non devono essere rimossi se non nei casi di 
assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite 
dal produttore (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore 
di lavoro), devono adottarsi contemporaneamente misure specifiche per ridurre il pericolo che ne 
deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, 
deve avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea 
rimozione (Allegato V, Parte I, Punto 6.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ espressamente vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni 
di registrazione o di riparazione dell’attrezzatura, quando essa è in funzione, salvo non risulti 
espressamente indicato (con le relative procedure) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V Parte 
I Punto 11- Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le sospensioni del lavoro spegnere sempre la macchina e chiudere il rubinetto del 
combustibile 

• Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni 
prodotte dalla macchina (Allegato V Parte I Punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a vibrazioni intense e 
prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui ( Allegato V Parte I Punto 10 del 
D.lgs. n.81/08) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 

 

5.10.22 Attrezzatura: FINITRICE PER ASFALTI 

 

    
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
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FINITRICE PER ASFALTI

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Investimento di persone Non probabile Significativo Basso

Caduta di persone dalla cabina Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Incidenti tra automezzi Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Modesto Medio

Vibrazioni corpo intero Probabile Modesto Medio

Microclima (caldo severo) Possibile Significativo Medio

Calore, incendio, esplosione Possibile Grave Alto

Ustioni Possibile Grave Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• La macchina finitrice per asfalti deve essere usata da personale esperto (Allegato VI Punto 2.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina finitrice per asfalti deve essere dotata di sedile ergonomico (Art.203, comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ai lavoratori viene ricordato frequentemente il divieto di avvicinarsi alla coclea della macchina 
finitrice per asfalti. 

• Per l'uso della macchina finitrice per asfalti devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali 

• Le chiavi della macchina finitrice per asfalti devono essere affidate a personale responsabile che le 
consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 

• I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti devono essere contrassegnati da apposite 
indicazioni delle manovre a cui si riferiscono (Allegato V Parte I Punto 21 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina finitrice per asfalti deve essere dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso 
lampeggiante (Allegato VI Punto 1.4 del D. lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea segnaletica in 
accordo con il codice della strada 

• Durante l'uso deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili (Allegato XXIV del D. lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'utilizzo deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare 
la velocità (Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I tubi di gomma della bombola per GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti devono essere 
mantenuti in buone condizioni. 

• La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti deve essere efficacemente assicurata 
in modo da garantirne la stabilità. 
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• La bombola del GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti deve essere impiegata con apposito 
riduttore di pressione. 

• Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti della bombola per GPL montata sulla macchina 
finitrice per asfalti si deve fare uso di fascette stringitubo. 

• Durante l'uso dell'attrezzatura, le bombole devono essere tenute lontane ed efficacemente protette 
da forti irradiazioni di calori provocate anche dai raggi solari, forni, stufe, ecc.. (Allegato IV Punto 
4.5.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'uso deve essere un estintore a polvere a disposizione (Allegato IV Punto 4.1.3  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il posto di manovra della macchina finitrice per asfalti deve essere protetto adeguatamente contro le 
radiazioni solari 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Elmo protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere 
il lavoratore dal rischio di 
offesa al capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
alta visibilità 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 – UNI EN 471 
(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni 

Scarpe 
antinfortunistiche 

con suola 
termoisolante 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti per calore 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle 
mani/calore/fuoco 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 – UNI EN 407 
(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base 
acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149 (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022



Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.147/195 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 

5.10.23 Attrezzatura: RULLO COMPATTATORE 

 

 

Il rullo compressore o compattatore è una macchina, utilizzata prevalentemente 
nei lavori stradali, costituita da un corpo semovente, la cui traslazione e 
contemporanea compattazione del terreno o del manto bituminoso, avviene mediante 
due o tre grandi cilindri metallici (la cui rotazione permette l'avanzamento della 
macchina) adeguatamente pesanti, lisci o, eventualmente (solo per compattazione di 
terreno), dotati di punte per un'azione a maggior profondità. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

RULLO COMPATTATORE

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Significativo Medio

Investimento di persone Non probabile Grave Medio

Ribaltamento di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio

Incidenti tra automezzi Non probabile Grave Medio

Caduta di persone dalla cabina Possibile Significativo Medio

Calore, incendio Non probabile Grave Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Probabile Significativo Alto

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni corpo intero Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

• Controllare l'efficienza dei comandi (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione (Allegato V Parte II 
Punto 2.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I dispositivi di comando del rullo compressore devono essere contrassegnati da apposite indicazioni 
delle manovre a cui si riferiscono (Allegato V Parte I Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro (Allegato VI Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non ammettere a bordo della macchina altre persone  

• Vietare il transito del rullo compattatore in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile 
rischio di ribaltamento del mezzo (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compattatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza) 

• È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 
dalle norme 

• Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore (Allegato VI Punto 2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve prevedere un dispositivo che impedirà la messa in moto se il motore non si 
trova in folle (Allegato V Parte II Punto 2.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere dotato di sedile ergonomico antivibrazioni (Art. 203 comma 1 lettera 
c) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere corredato da un libretto d’uso e manutenzione ( Art. 70 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere oggetto di periodica e regolare manutenzione come previsto dal 
costruttore 

• Il rullo compressore deve essere dotato di dispositivo acustico (Allegato XXX del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ai lavoratori deve essere raccomandato di segnalare immediatamente qualsiasi inconveniente che 
possa aumentare le vibrazioni al conducente (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla sede stradale deve essere sistemata una idonea 
segnaletica in accordo con il codice della strada (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore deve essere pretesa dal conducente la minima velocità di 
spostamento possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire 

• La zona antistante e retrostante al rullo compressore deve essere mantenuta libera da qualsiasi 
persona (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso del rullo compressore ai lavoratori deve essere frequentemente ricordato di non 
lavorare o passare davanti o dietro allo stesso (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso del rullo compressore deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili 

• I percorsi riservati al rullo compressore devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi 

• Il rullo compressore deve essere utilizzato solo da parte di personale esperto ed adeguatamente 
istruito (Allegato VI Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 
esclusivamente al personale preposto all’uso del mezzo 

• Per l’uso del rullo compressore devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

• Durante l’utilizzo del rullo compressore sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrate da un segnale - 
Passaggio obbligatorio - con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e la 
stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggianti (Allegato XXVIII - Allegato XXV Punto 
3.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione del rullo compressore 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi al rullo compressore finchè lo stesso è in 
funzione (Art.118, comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il rullo compressore deve essere munito di lampeggiante (Allegato XXIX del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di 
oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) (Allegato V Parte II Punto 2.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati adeguatamente 
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• Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida 

• Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea allo 
scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge e materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/ 

perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasioni/pe
rforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 

perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 

protezione di polveri a media 
tossicità, fibre e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare >= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante contro 
particelle - Requisiti, prove, 
marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine 
rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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5.10.24 Attrezzatura: COMPRESSORE PER ARIA 

 

 

I compressori sono macchine per la produzione di aria compressa, che viene 
impiegata per alimentare macchine, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc. Sono costituite essenzialmente da due parti: un 
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria 
dall'ambiente e la comprime.  I compressori possono essere distinti in mini o maxi 
compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati 
su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i 
secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione 
contemporanea di più utenze. 

 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 

libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 

Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o 
segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. 

Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di 
ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, 
carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 

Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente 
durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di 
personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare 
alcuna parte della macchina. 

 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

COMPRESSORE ARIA ENDOTERMICO

RISCHI

Ferite, tagli, abrasioni Possibile Modesto Basso

Urti, impatti, compressioni Possibile Modesto Basso

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Significativo Medio

Calore, incendio, esplosione Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Significativo Alto

Vibrazioni corpo intero Probabile Significativo Alto

Stritolamento, cesoiamento Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali norme 
d'uso e di sicurezza 

• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere collocato un 
interruttore per l'arresto immediato di emergenza 

• Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l'arresto ben riconoscibili e a 
facile portata del lavoratore; inoltre devono essere collocati in modo da evitare avviamenti o innesti 
accidentali o essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso scopo 
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• Prima di iniziare le lavorazioni, il lavoratore deve prendere visione della posizione del comando per 
l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale posizione non 
dovesse essere facilmente raggiungibile 

• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del libretto d'uso e 
manutenzione fornito dal costruttore 

• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono: 
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi 

dalla macchina); 
o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 

macchina). 

• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se 
presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre 

• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata 
armatura (Art. 118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sul compressore deve essere applicata, ad opera del costruttore, una targhetta indicante: 
o il nome del costruttore 
o l'anno di costruzione ed il luogo 
o la temperatura e pressione di progetto 
o il numero di matricola dell'apparecchio 
o la data della prova più recente cui è stata sottoposta la macchina 
o il marchio dell'ISPESL 

• Il compressore deve essere corredato, oltre che della normale documentazione (libretto di garanzia e 
manutenzione), del libretto matricolare da cui è possibile desumere a quale classe di tipologia di 
recipienti in pressione appartiene e, conseguentemente, le competenze in merito ai controlli 
periodici 

• I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di 
esercizio e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento 
della pressione massima d'esercizio 

• Prima e durante le lavorazioni, deve essere verificata l'integrità del rivestimento fonoassorbente e/o 
di tutti i dispositivi preposti alla riduzione del rumore prodotto ai valori di norma 

• Il compressore deve essere dotato di adeguate protezioni (carter, ecc.) dal contatto con organi mobili 
(cinghie, volani, pulegge, ecc.) e con parti ad elevata temperatura: tali protezioni dovranno essere 
realizzate con griglie a maglia fitta o con lamiera continua. Gli organi mobili di cui sopra dovranno 
essere protetti, inoltre, dalle polveri  

• Il compressore deve essere installato in un’area avente estensione sufficiente a garantire adeguati 
spazi di servizio 

• Prima e durante le lavorazioni deve essere verificata la regolarità di funzionamento dei manometri e 
termometri, di cui il compressore deve essere obbligatoriamente dotato. Tali strumenti vanno 
manutenuti in maniera tale che le loro indicazioni risultino chiaramente visibili da chiunque 

• Prima e durante le lavorazioni verificare l'efficienza del dispositivo automatico di arresto del motore, 
obbligatoriamente presente sul compressore, e la cui funzione è intervenire al raggiungimento della 
pressione massima di esercizio 

• All'inizio delle lavorazioni, e prima dell'avviamento del compressore, deve essere aperto il rubinetto 
dell'aria fino al raggiungimento dello stato di regime del motore 

• La valvola di intercettazione dell'aria compressa deve essere chiusa ad ogni interruzione del lavoro 

• Al termine delle lavorazioni bisognerà spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria 

• Nell'avviamento del motore del compressore, il lavoratore non dovrà mai arrotolare alla mano o alle 
dita l'eventuale cordicella della messa in moto 

• Prima e durante le lavorazioni è necessario verificare lo stato degli attacchi degli organi di scarico e 
che tali organi non interferiscano con prese d'aria di condizionatori o di altre macchine 

• Se il compressore è dotato di ruote pneumatiche per il traino, occorre controllarne lo stato 
manutentivo e la pressione di gonfiaggio, che i bulloni siano perfettamente serrati e che le 
guarnizioni siano in buono stato 

• La stabilità dei compressori su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo degli appositi 
freni e/o di cunei in legno. E' tassativamente vietato asportare le ruote del compressore prima del 
suo utilizzo, in quanto modificando la configurazione della macchina rispetto a quella prevista dal 
costruttore, se ne pregiudica la stabilità 

• Prima e durante le lavorazioni, deve essere controllata l'efficienza del filtro posto sul condotto di 
aspirazione dell'aria esterna per trattenerne le polveri: un suo cattivo stato di funzionamento 
potrebbe comportare l'intasamento dei condotti e/o l'immissione di gas e vapori provenienti 
dall'esterno con conseguente pericolo di esplosione 
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• Prima e durante le lavorazioni deve essere controllata l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 
particelle d'olio 

• Ove il tipo di lavorazione o la macchina impiegata sottopongano il lavoratore a vibrazioni intense e 
prolungate, dovranno essere evitati turni di lavoro lunghi e continui 

• Prima di iniziare la lavorazione, devono essere controllati tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni 
prodotte dalla macchina (Allegato V parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti 
e compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione/ 

taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 

protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con organi 
mobili durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione
/ferite degli arti inferiori 
e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.6 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni 
di abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 

contro rischi meccanici 

Presenza di 
apparecchiature/  

macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente 
in commercio consentono 
di regolare la pressione 
delle coppe auricolari, 
mentre i cuscinetti 
sporchi ed usurati si 
possono facilmente 
sostituire 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 
del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 

Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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5.10.25 Attrezzatura: MACCHINA PER VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE 

 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

VERNICIATURA SEGNALETICA STRADALE

RISCHI

Getti e schizzi Possibile Modesto Basso

Esposizione ad allergeni Possibile Modesto Basso

Calore, incendio, esplosione Possibile Significativo Medio

Rumore Probabile Modesto Medio

Inalazione di polveri, gas e vapori Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 

• Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura segnaletica stradale 
(Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per verniciatura 
segnaletica stradale (Allegato V Parte I Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura segnaletica 
stradale 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 

 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. 
Indumenti di segnalazione 
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ad alta visibilità per uso 
professionale - Metodi di 
prova e requisiti. 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina antipolvere 

FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del 
D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose  

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
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5.11 VALUTAZIONE RISCHI DA OPERE PROVVISIONALI IMPIEGATE 

5.11.1 Opera provvisionale: SCALE PORTATILI 

 

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, 
collegati tra loro da una serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e 
distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che viene utilizzata per 
superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e 
temporaneo.  

In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  
o Scale semplici 
o Scale doppie 
o Scale ad elementi innestati 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

SCALE PORTATILI

RISCHI

Caduta di persone dall'alto Possibile Significativo Medio

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio

Ribaltamento Possibile Significativo Medio

Elettrocuzione (in prossimità di linee elettriche) Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è 
possibile la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il 
superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per 
accertarsi che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario 
salire o scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 

• Non sporgersi dalla scala 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 

• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 

• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 
necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale 

• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 

• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di 
fortuna per livellare il piano 

• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due 
montanti e di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale 
dotate di piedini regolabili per la messa a livello) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 cm 
oltre la piattaforma 

• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla 
scala, che i dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a 
cavalcioni sulla scala, poichè può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09): 

o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari 
situazioni in cui le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse 

o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di almeno 5 
pioli (1 metro) 

o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza di 
rompitratta centrale per ridurre la freccia d'inflessione 

• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci 
si deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un 
braccio piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il 
piede è appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate 
come passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08  (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una 
scala con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo 
richiede (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Scivolamenti 
Scarpe 

antinfortunistiche 
Puntale rinforzato in 

acciaio contro 
Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  

- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
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schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 

/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 

UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 

Imbracature per il corpo 
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5.12 VALUTAZIONE RISCHI DA SOSTANZE PERICOLOSE IMPIEGATE 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro 
precedentemente analizzate. 

5.12.1 Sostanza pericolosa: POLVERI INERTI 

Dispersioni di particelle solide in aria con un diametro compreso tra 0.5 e 100mm, che si formano dalle 
materie prime sottoposte a lavorazione. 

Le polveri, che hanno un’azione patologica sull’organismo umano, possono essere classificate: 
o polveri pneumoconiogene  
o polveri non pneumoconiogene 

Le polveri pneumoconiogene sono quelle che, entrate nell’organismo umano, esplicano la loro azione 
esclusivamente sull’apparato respiratorio e possono essere suddivise in polveri inerti o fastidiose e polveri 
fibrogene. 

Sono definite inerti o fastidiose le polveri con le seguenti caratteristiche: 
o non contengono quarzo in quantità rilevati (< 1%); 
o non alterano la struttura dell’apparato respiratorio; 
o non danno luogo a formazione di collagene negli alveoli polmonari in quantità significativa; 
o non determinano insorgenza di patologie significative, nè effetti tossici particolarmente specifici; 
o possono dar luogo a modificazioni tessutali potenzialmente reversibili. 

Tra le polveri inerti o fastidiose possono essere elencate le seguenti sostanze, se esenti da impurezze di 
qualsiasi natura: ossidi di alluminio, amido, calcare, ossido di ferro, caolino, cellulosa, gesso, aerosol di 
marmo, silicio, saccarosio, biossido di titanio, ossido di zinco. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

POLVERI INERTI

RISCHI

Allergie Non probabile Significativo Basso

Irritazione della pelle per contatto Possibile Significativo Medio

Irritazione degli occhi per contatto Possibile Significativo Medio

Irritazione delle vie respiratorie per inalazione Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di polveri ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art. 41 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni e misure in difesa delle polveri da adottare al fine da 
evitare la loro concentrazione nell’ambiente 

• Effettuare la formazione e l’informazione degli addetti relativa all’esposizione alle polveri  

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni che possono produrre polveri (Allegato IV Punto 2.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’utilizzo saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente con 
acqua e sapone 

• In caso di inalazione di polvere ad elevata concentrazione, portarsi in ambiente non inquinato e 
consultare un medico 

• In caso di contatto cutaneo, non strofinare, sciacquare immediatamente ed abbondantemente con 
acqua e consultare un medico 

• In caso di ingestione, sciacquare la cavità orale con abbondante acqua e consultare un medico 
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• Durante l'esposizione alle polveri del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto 

• Effettuare la detersione frequente delle mani e delle superficie esposte con acqua e saponi 
ipoallergeni 

• Gli inerti non sono preparati tossici, tuttavia devono essere utilizzati secondo la buona pratica 
lavorativa, evitando la dispersione nell’ambiente 

• Per lo smaltimento di eventuali rifiuti attenersi alla normativa vigente 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 
protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare dermatite 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 
del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con il corpo 
durante l’esposizione 
alle polveri   

Tuta di 
protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che il prodotto venga a 
contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 

Inalazione di polveri 
durante l’esposizione 
alle polveri   

 
Facciale 

filtrante per polveri 
FFP2 

 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante contro 

particelle. Requisiti, prove, 
marcatura 

Irritazione per 
contatto con gli occhi  

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Probabilità di 
irritazione cutanea 
durante l’esposizione 
alle polveri   

Guanti di 
protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   

UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e microrganismi.   
Parte, 1,2 e 3 
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5.12.2 Sostanza pericolosa: CEMENTO / MALTE CEMENTIZIE 

In edilizia per “cemento” (o cemento idraulico) si intende una varietà di materiali da costruzione che 
miscelati con acqua sviluppano notevoli proprietà adesive. 

Il cemento viene impiegato come legante in miscela con materiali inerti (sabbia, ghiaia) a formare la 
malta e per preparare il calcestruzzo, utilizzato per la costruzione di edifici e strutture in cemento 
armato. Esistono diversi tipi di cemento, differenti per la composizione, per le proprietà di resistenza e 
durevolezza e, quindi, per destinazione d’uso. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

CEMENTO / MALTE CEMENTIZIE

RISCHI

Irritazione delle vie respiratorie per inalazione di 

polveri
Probabile Significativo Alto

Irritazione della pelle per contatto Probabile Significativo Alto

Irritazione degli occhi per contatto Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 
d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 
adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso del cemento saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli 
occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo esteso con il cemento ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi 
abbondantemente con acqua e sapone 

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 
del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Probabilità di 
irritazione cutanea 
durante l’uso del 

cemento 

Guanti di protezione 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
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irritanti UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione 

contro prodotti chimici e 
microrganismi.   

Parte, 1,2 e 3 

Inalazione di 
polveri durante l’uso 

del cemento 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale particellare 
>= 0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 

Contatto con il 
corpo durante l’uso 

della sostanza 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare 
che il prodotto venga a 
contatto con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 

Requisiti generali 
 

5.12.3 Sostanza pericolosa: RESINE EPOSSIDICHE 

Le resine epossidiche sono sostanzialmente dei poliesteri, ma vengono definite con il nome di “resine 
epossidiche” sulla base del materiale di partenza utilizzato per produrle e in virtù della presenza di gruppi 
epossidici nel materiale immediatamente prima della reticolazione. 

Il principale utilizzo delle resine epossidiche è nel campo dei rivestimenti, in quanto queste resine 
combinano proprietà di flessibilità, adesione e resistenza chimica praticamente ineguagliabili. Inoltre, le 
resine epossidiche vengono utilizzate anche come adesivi, schiume e pavimenti industriali. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

RESINE EPOSSIDICHE

RISCHI

Allergie Non probabile Significativo Basso

Irritazione per contatto con pelle/occhi Possibile Modesto Basso

Irritazione delle vie respiratorie per inalazione Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 
d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 
adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

COMUNE DI BOSCHI SANT'ANNA PROT.0006546 DEL 29-12-2022

http://it.wikipedia.org/wiki/Resina


Committente: Comune di Boschi S.Anna (VR) Progetto: Pista ciclo-pedonale 

Cantiere: Via Caseggiato – Boschi S.Anna (VR) – S.P.42/A Oggetto: Piano di sicurezza e coordinamento 

 

________________________________________________________________________________________________________ 
Rev.0 | Data: 29/12/2022 Pag.162/195 

• Nel caso di contatto cutaneo esteso ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente con 
acqua e sapone 

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fare uso di creme barriera in caso di sensibilizzazione al prodotto 

• Effettuare la detersione frequente delle mani e delle superficie esposte con acqua e saponi 
ipoallergeni 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 
protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare dermatite 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 
del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con 
prodotti chimici 

Guanti di protezione 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione 

contro prodotti chimici e 
microrganismi. 

Parte, 1,2 e 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas, fumi e 

vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 
chimici 

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva 

 

In modo da evitare 
che il prodotto venga a 
contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 468 (1995) 
Indumenti di protezione 

contro prodotti chimici 
liquidi. Metodo di prova: 
determinazione della 
resistenza alla penetrazione 
mediante spruzzo (prova allo 
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spruzzo 

 
Schizzi di prodotti 

chimici 

 
Stivali di protezione 

 

 

 
 
Stivali in PVC 

antiacido con suola 
antiscivolo resistente agli 
agenti aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 
1: Terminologia e metodi di 
prova 

 

5.12.4 Sostanza pericolosa: BITUME 

Bitume: sostanza derivata dal petrolio di colore nero o bruno scuro, solida o semi solida con 
caratteristiche termoplastiche. 
Catrame: sostanza di colore nero o scuro che si ottiene dalla distillazione distruttiva del carbon fossile o 
dei materiali carboniosi. 
In passato il catrame spesso veniva mescolato al bitume, da cui l’errata abitudine di utilizzare 
indifferentemente i due termini catrame e bitume, dando luogo a conseguenze fastidiose soprattutto nel 
caso di contatto con gli organi di controllo e sorveglianza. In realtà, dal punto di vista della composizione, 
il catrame, rispetto al bitume, presenta un contenuto molto più elevato di Idrocarburi Policiclici 
Aromatici (IPA). L’inalazione di queste sostanze denominate IPA, che si liberano durante l'utilizzo a caldo 
di bitume e catrame, potrebbe evidenziare un rischio cancerogeno, ma secondo i criteri previsti 
dall’Unione Europea, il bitume è classificato “non pericoloso”, in quanto contiene quantità molto piccole 
di IPA a 4-6 anelli condensati. Tuttavia ciò potrebbe non essere più vero nel caso in cui il bitume venga 
utilizzato in miscela con altre sostanze quali i solventi.  
La letteratura internazionale, infatti, indica come cancerogena per l’uomo l’esposizione a sostanze, 
classificandola in vari gruppi: 

o gruppo 1 (cancerogeni per l’uomo) 
o gruppo 2B (possibili cancerogeni per l’uomo) 
o gruppo 3 (non classificabili in relazione alla cancerogenicità per l’uomo) 

Lo IARC classifica il bitume nel Gruppo 3 (Cat. 3 - agenti per i quali non è possibile esprimere un giudizio 
sugli effetti cancerogeni negli esseri umani). In questo gruppo sono inseriti gli agenti per i quali i dati 
disponibili negli esseri umani sono inadeguati per una valutazione, mentre quelli per gli animali sono 
inadeguati o solo limitatamente significativi per una valutazione di cancerogenicità. 
Generalmente, tali prodotti vengono utilizzati per la pavimentazione stradale e per membrane, guaine e 
sigillanti per l'impermeabilizzazione di coperture e fondamenta.  
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

BITUME /CATRAME

RISCHI

Fiamme/Incendi/Esplosioni Non probabile Significativo Basso

Ustioni per schizzi di prodotto ad alta temperatura Possibile Significativo Medio

Aerosol di fumi/vapori Possibile Significativo Medio

Irritazione per contatto con pelle/occhi Probabile Significativo Alto

Irritazione delle vie respiratorie per inalazione di

fumi
Probabile Significativo Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate, nello specifico le concentrazioni, le modalità 
d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Effettuare la formazione e l’informazione relativa all’uso corretto di tali sostanze (Art 227, comma 1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante le operazioni di utilizzo di tali prodotti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti 
adeguati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l’uso saranno presi gli accorgimenti per evitare contatti con la pelle e con gli occhi 

• Nel caso di contatto cutaneo raffreddare la parte con acqua corrente fredda per almeno 10 minuti e 
fare attenzione a non provocare uno stato di ipotemia generale. Dopo il raffreddamento, non tentare 
di togliere lo strato di bitume dalla pelle in quanto costituisce una protezione sterile della parte 
ustionata. Lo strato si toglie spontaneamente al momento della guarigione della pelle dopo qualche 
tempo. Se necessario, il bitume può essere ammorbidito e poi rimosso con tamponi imbevuti di olio 
vegetale od olio di vaselina.  

• In caso di ustioni consultare immediatamente un medico e trasportare il soggetto in ospedale 

• In caso di contatto con gli occhi, raffreddare la parte con abbondante acqua per almeno 5 minuti, 
non fare tentativo di rimuovere il bitume e trasportare il soggetto colpito urgentemente in ospedale 

• In caso di inalazione di fumi di bitume per esposizione ad elevata concentrazione, trasportare il ferito 
in ambiente non inquinato e richiedere assistenza medica. 

• In caso di ingestione consultare immediatamente il medico  

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art. 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Fare uso di guanti idonei al processo lavorativo, fermo restando i limiti posseduti da questi mezzi di 
protezione ivi compresi quelli di natura irritante od allergizzante in grado quindi di causare dermatite 

• Il prodotto non è infiammabile, ma è combustibile, perciò tenere lontano da possibili fonti di 
ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare misure antincendio e mezzi di estinzione idonei, quali CO2, schiuma, acqua nebulizzata 
(Allegato IV Punto 4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare l’impiego di getti d’acqua poiché possono provocare il ribollimento del bitume fuso 

• Evitare lo spandimento del prodotto nel suolo e nelle acque, tuttavia in caso di dispersione 
accidentale, raccogliere il prodotto prima che solidifichi ed informare immediatamente le autorità 
competenti 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 
del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Ustioni per contatto 
con prodotto ad alte 
temperature 

Guanti anticalore 

 

Guanti pesanti per 
manipolazione di sostanze 
ad alta temperatura  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI  EN 407 (1994) 
Guanti di protezione contro i 
rischi termici (Calore e/o 
fuoco) 
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Esposizione ad aerosol 
di gas, fumi e vapori 

Maschera con filtri per 
vapori organici 

 

 

Semimascherina FFABE1P3 
in gomma ipoallergenica 
completa di due filtri 
intercambiabili per vapori 
organici, gas vapori 
inorganici, gas acidi e 
polveri, con valvola di 
espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 
contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 

Schizzi di prodotti 
chimici 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

Contatto con il corpo 
durante 

l’applicazione  

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che 
il prodotto venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
Schizzi di prodotti 

chimici 

 
Stivali di protezione 

 

 

 
 
Stivali in PVC antiacido 
con suola antiscivolo 
resistente agli agenti 
aggressivi  
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione 
contro agenti chimici - Parte 
1: Terminologia e metodi di 
prova 

 

5.12.5 Sostanza pericolosa: VERNICI 

Ogni vernice è composta principalmente da almeno quattro elementi: 
o il legante, cioè la sostanza che conferisce al colore asciutto le sue caratteristiche meccaniche (robustezza, 

continuità dello strato). 
o il pigmento, cioè la sostanza (o le sostanze) che conferiscono il colore desiderato. I pigmenti sono sempre 

ossidi metallici naturali o sintetici 
o gli inerti, cioè le sostanze aggiunte che influenzano l'indice di rifrazione della luce, permettendo 

l'ottenimento di diverse caratteristiche ottiche 
o il veicolo, cioè il solvente che conferisce alla vernice le necessarie doti di scorrevolezza e diluizione. Il 

passaggio della vernice dallo stato liquido allo stato solido (film) avviene per evaporazione del veicolo (cioè 
del solvente, sia esso acqua o un solvente organico). 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

VERNICI

RISCHI

Irritazione per contatto con la pelle Possibile Modesto Basso

Irritazione per contatto con gli occhi Possibile Significativo Medio

Irritazione delle vie respiratorie per inalazione Possibile Significativo Medio

Fiamme/Incendi/Esplosioni Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
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interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo stoccaggio della vernice avverrà in contenitori sigillati in luogo asciutto (Allegato IV Punto 2.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Raccomandare ai lavoratori di usare crema protettiva prima dell'uso della vernice 

• Lavarsi le mani dopo il lavoro 

• Lo smaltimento dei rifiuti delle vernici avverrà tramite impresa specializzata  

• In caso di contatto con gli occhi ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi abbondantemente con 
acqua e ricorrere al medico 

• In caso di contatto con la pelle ai lavoratori sarà raccomandato di pulirsi con acqua e sapone, o 
detergente per la pelle ed applicare della crema 

• Durante l'uso sarà raccomandato di garantire una buona ventilazione, di non fumare e usare fiamme 
libere (Allegato IV punto 2.1.8.1 del D.lgs. n.81/08 , Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• In caso d'inalazione sarà raccomandato di portare il lavoratore all'aria aperta e ricorrere al medico 

• Togliere gli effetti personali metallici che potrebbero venire a contatto con la sostanza 

• Riporre i prodotti negli appositi armadi al termine del lavoro 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione  
(Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Poiché il prodotto è facilmente infiammabile, tenere lontano da fonti di calore, eliminare tutte le 
fiamme libere e le possibili fonti di ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione individuale verificandone preventivamente l’integrità 
e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 
del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Irritazione delle 
mani 

Guanti 

 

Resistenti ad agenti 
chimici aggressivi e 
corrosivi (solventi, 
alcool, disinfettanti, 
vernici, ecc.) 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione contro 

prodotti chimici e microrganismi.  
Parte, 1,2 e 3 

Esposizione ad 
aerosol di gas, fumi e 

vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 

 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa 
di due filtri 
intercambiabili per 
vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante contro 

particelle. Requisiti, prove, 
marcatura 

Schizzi di prodotti 
chimici 

Occhiali di 
protezione 

Con lente unica 
panoramica in 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
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policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva 

 

In modo da evitare 
che il prodotto venga a 
contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 468 (1995) 
Indumenti di protezione contro 

prodotti chimici liquidi. Metodo di 
prova: determinazione della 
resistenza alla penetrazione 
mediante spruzzo (prova allo 
spruzzo). 

 
Schizzi di prodotti 

chimici 

 
Stivali di 

protezione 
 

 

 
Stivali in PVC 

antiacido con suola 
antiscivolo resistente agli 
agenti aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione contro 

agenti chimici - Parte 1: 
Terminologia e metodi di prova 

 

5.12.6 Sostanza pericolosa: LUBRIFICANTI 

Un lubrificante è una sostanza, normalmente liquida, che interposta tra due superfici ne riduce l'attrito e 
l'usura. Esso crea un sottilissimo strato che consente la separazione fra le due superfici a contatto. Il 
lubrificante è un elemento essenziale nella meccanica moderna. Ogni meccanismo, dal più modesto e 
semplice al più complesso, che abbia parti in movimento, necessita di essere lubrificato. Uno degli usi più 
noto a tutti è quello della lubrificazione dei motori delle nostre automobili. L'olio è indispensabile per 
evitare che i segmenti elastici del pistone vengano a contatto con la camicia dei cilindri. 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

LUBRIFICANTI

RISCHI

Fiamme/Incendi/Esplosioni Non probabile Significativo Basso

Irritazione per contatto con pelle/occhi Possibile Significativo Medio

Intossicazione/Irritazione delle vie respiratorie per

inalazione di fumi
Possibile Significativo Medio

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223 del D.Lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.Lgs. n.106/09 – Art  224, 225 del D.Lgs. n.81/08) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.Lgs. 
n.81/08) 

• Conservare il prodotto in ambienti freschi adeguatamente areati e in locali a norma per prodotti 
infiammabili (Allegato IV Punto 2.1 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Conservare il prodotto lontano da calore, fiamme libere, scintille o altre sorgenti di accensione 
(Allegato IV Punto 4.1. del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Non fumare durante la manipolazione  
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• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
anche attraverso l'attivazione di impianti di aspirazione localizzati  

• Aerare gli ambienti durante l’uso  

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande, perché 
possono favorire un maggior assorbimento del prodotto tossico 

• Impedire il più possibile l'eventuale evaporazione inutile dei prodotti organici usandone la quantità 
minima per il lavoro, mantenendo i coperchi sui contenitori e usando contenitori sigillati. 

• L'uso e la conservazione dei prodotti devono avvenire sempre secondo quanto riportato sull'etichetta 

• Non lasciare in giro indumenti contaminati dalle sostanze chimiche.  

• Nel caso di contatto cutaneo con tale sostanza ai lavoratori viene raccomandato di utilizzare le 
sostanze specifiche indicate per la detersione e di lavarsi con abbondante acqua e sapone. In caso di 
persistenza dell’irritazione, consultare il medico 

• In caso di contatto accidentale con gli occhi, lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua 
per almeno 15 minuti e consultare il medico 

• In caso di inalazione, portare il soggetto all’aria fresca e consultare il medico  

• In caso di ingestione accidentale, consultare immediatamente il medico 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.Lgs. n. 81/08) 

• Utilizzare misure antincendio e mezzi di estinzione idonei, quali CO2, schiuma, o polvere chimica per 
liquidi infiammabili (Allegato IV Punto 4.1 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09) 

• Verificare la presenza di impianti elettrici di sicurezza (Art. 80 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.Lgs. n.106/09) 

• Vietare severamente di versare in fogna e seguire le disposizioni locali per lo smaltimento 

• Utilizzare il prodotto secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperderlo nell'ambiente 

• Avvisare le autorità competenti nel caso che il prodotto si versi accidentalmente in corsi d'acqua o 
fognature o nel caso contamini il suolo o la vegetazione 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione (guanti, tute impermeabili, maschere respiratorie con 
filtri e grado di protezione adeguato al rischio, occhiali protettivi, stivali) individuale verificandone 
preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso 
e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.Lgs. n. 81/08) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.Lgs. n.81/08) 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Esposizione 
prolungata a tali sostanze 

Occhiali 

protettivi 

 

Occhiali a mascherina 
in materiale anallergico 
con fascia elastica 
regolabile e lente in 
policarbonato 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 

n.81/08  
Allegato VIII  D.Lgs. 

n.81/08 punti 3,4 n.2 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Manipolazione di 
sostanze sgrassanti in 
spazi non aerati 

Mascherina 

 

L’azione protettiva è 
efficace solo se il DPI è 
indossato e allacciato 
correttamente. 

E’ da considerare 
esaurito quando 
l’utilizzatore fatica a 
respirare. 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 

n.81/08  
Allegato VIII  D.Lgs. 

n.81/08 punti3,4 n.4 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 
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Irritazione delle mani 

Guanti 

 

Resistenti ad agenti 
chimici aggressivi e 
corrosivi (solventi, alcool, 
disinfettanti, ecc.) 

Rif. Normativo 
Art 75 – 77 – 78 D.Lgs. 

n.81/08  
Allegato VIII  D.Lgs. 

n.81/08 punti3,4 n.5 come 
modificato dal D.Lgs. 
n.106/09 

Parte, 1,2 e 3 

 

5.12.7 Sostanza pericolosa: DISINFETTANTI 

I disinfettanti sono sostanze in grado di distruggere i microrganismi, anche se in modo non totale, 
attraverso varie azioni di tipo chimico. 

I disinfettanti più utilizzati sono a base di:  
o alcoli (alcool etilico denaturato, alcool isopropilico) 
o ipoclorito di sodio (l’ingrediente attivo della candeggina commerciale). 
o formaldeide e glutaraldeide 
o acidi e alcali (per operazioni di pulizia particolari)  
o fenoli.  

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

DISINFETTANTI

RISCHI

Dermatiti irritative/allergiche per contatto cutaneo Possibile Modesto Basso

Irritazione/allergia delle vie respiratorie per inalazione 

di vapori
Possibile Modesto Basso

Lesioni oculari per getti/schizzi dei prodotti Possibile Grave Alto

Ustioni per contatto diretto in caso di utilizzo di 

prodotti corrosivi
Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 

interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di agenti chimici 
ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità), nello 
specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conservare il prodotto in ambienti adeguatamente areati e in locali a norma per prodotti 
infiammabili (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione 
anche attraverso l'attivazione di impianti di aspirazione localizzati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare gli ambienti durante l’uso (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavoratori esposti dovranno comunicare eventuali allergie pregresse  

• Comunicare immediatamente di qualsiasi fenomeno anche lieve di tipo irritativo che dovesse 
manifestarsi  

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande, perché 
possono favorire un maggior assorbimento del prodotto tossico 

• L'uso e la conservazione dei prodotti devono avvenire sempre secondo quanto riportato sull'etichetta 
dei prodotti 

• Riporre i disinfettanti negli appositi armadi al termine delle operazioni di pulizia 

• Non mescolare i prodotti perché possono reagire chimicamente fra di loro e sviluppare vapori 
pericolosi 

• In caso di schizzi negli occhi, lavarli abbondantemente con acqua 
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• Nel caso di contatto cutaneo ai lavoratori viene raccomandato di utilizzare le sostanze specifiche 
indicate per la detersione e di lavarsi con abbondante acqua e sapone. 

• Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Poiché il prodotto è facilmente infiammabile, tenere lontano da fonti di calore, eliminare tutte le 
fiamme libere e le possibili fonti di ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare misure antincendio e mezzi di estinzione idonei, quali CO2 o schiuma resistente all’alcool 
(Allegato IV Punto 4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Indossare i necessari dispositivi di protezione (guanti, tute impermeabili, maschere respiratorie con 
filtri e grado di protezione adeguato al rischio, occhiali protettivi, stivali) individuale verificandone 
preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso 
e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con 
prodotti chimici 

Guanti di protezione 
 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione 

contro prodotti chimici e 
microrganismi.  Parte, 1,2 e 
3 

Esposizione ad 
aerosol di gas, fumi e 
vapori 

Maschera con filtri 
per vapori organici 
 

 

Semimascherina 
FFABE1P3 in gomma 
ipoallergenica completa di 
due filtri intercambiabili 
per vapori organici, gas 
vapori inorganici, gas 
acidi e polveri, con 
valvola di espirazione. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 

Schizzi di liquidi 
contenenti prodotti 
chimici 

Occhiali di 
protezione a 
mascherina 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato antigraffio, 
con protezione laterale in 
gomma morbida 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 

Esposizione a 
prodotti chimici 

Tuta protettiva 

 

In modo da evitare che 
il prodotto venga a 
contatto con la pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 468 (1995) 
Indumenti di protezione 

contro prodotti chimici 
liquidi. Metodo di prova: 
determinazione della 
resistenza alla penetrazione 
mediante spruzzo (prova allo 
spruzzo). 
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Schizzi di prodotti 

chimici 

 
Stivali di protezione 

 

 

 
 
Stivali in PVC antiacido 

con suola antiscivolo 
resistente agli agenti 
aggressivi  

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 13832-1(2007) 
Calzature di protezione 

contro agenti chimici - Parte 
1: Terminologia e metodi di 
prova 
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5.13 VALUTAZIONE RISCHI DA AGENTI BIOLOGICI RISCONTRATI 

Di seguito viene riportata la valutazione dei rischi relativa agli agenti biologici che si potrebbero 
riscontrare nelle fasi di lavoro precedentemente analizzate. 

5.13.1 Agente biologico: CLOSTRIDIUM TETANI 

Tipologia Batteri 

Classificazione Gruppo di rischio 2 (moderato rischio individuale, basso rischio collettivo) 

Livello di biosicurezza Secondo 

 

Fasi di lavoro a maggior rischio 

Scavi e Movimenti di terra 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

CLOSTRIDIUM TETANI

RISCHI

Spasmi e contrazioni muscolari durevoli Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi / Disposizioni / Procedure per ridurre i rischi 
Il datore di lavoro si assicuri che tutti i lavoratori abbiano effettuato la vaccinazione antitetanica. 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con il corpo 
durante l’esposizione alle 
polveri 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da 
indossare per evitare che il 
prodotto venga a contatto 
con la pelle 

 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 

generali 

Caduta di 
materiale/attrezzi dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Irritazione per contatto 
con gli occhi  

Occhiali di 
protezione 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 

Specifiche. 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di materiali 
e/o attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/taglio/perforazi
one delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09   

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 

meccanici 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 

abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori 

e suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione individuale  – 
Metodi di prova per calzature 
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5.13.2 Agente biologico: CORONA VIRUS COVID-19 

Tipologia Virus 

Classificazione 
Gruppo di rischio 4 (alto rischio individuale, alto rischio collettivo, non disponibili efficaci 

misure profilattiche e terapeutiche). 

Livello di biosicurezza Necessario: Quarto. Disponibile in cantiere: Secondo. 

 

Fasi di lavoro a maggior rischio 

TUTTE 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 

CORONA VIRUS 19

RISCHI

Sindrome respiratoria acuta grave Possibile Grave Alto

VALUTAZIONE

PROBABILITA' GRAVITA' LIVELLO

 
 

• Interventi / Disposizioni / Procedure per ridurre i rischi 
 

Il Datore di Lavoro si assicuri che tutti i lavoratori rispettino le seguenti regole di sicurezza: 
 

o Misurazione della temperatura corporea, mediante termometro a infrarossi, all’ingresso e all’uscita 
dal cantiere e comunque ogni 4 ore. Nel caso in cui un operaio risulti febbricitante, accompagnarlo 
immediatamente a casa e contattare telefonicamente un medico. 

o Gli operai devono sempre mantenere la distanza di sicurezza minima di almeno 1 metro, durante il 
lavoro e anche nelle pause. 

o Mettere a disposizione degli operai detergenti per le mani a base alcolica o di ipoclorito di sodio, da 
usare frequentemente, in particolare prima di consumare cibi/bevande. 
 

• Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 

descrizione ed i riferimenti normativi: 
 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Contatto con 
superfici e/o liquidi 
contaminati da virus 

Guanti di protezione 
 

 

Guanti in gomma 
pesante o neoprene, 
resistenti ad agenti 
chimici aggressivi ed 
irritanti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   

UNI EN 374(2004) 
Guanti di protezione 

contro prodotti chimici e 
microrganismi.  Parte, 1,2 e 
3 

Inalazione di virus 

 
Facciale filtrante 

per polveri FFP3 
 

 

Mascherina per la 
protezione da polveri a 
media tossicità, fibre, 
fumi, virus e aerosol a 
base acquosa di materiale 
particellare ≥ 0,02 micron 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 149(2003) 
Apparecchi di protezione 

delle vie respiratorie. 
Semimaschera filtrante 

contro particelle. Requisiti, 
prove, marcatura 

Schizzi di liquidi 
contaminati da virus 

Occhiali di 
protezione a 
mascherina 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato antigraffio, 
con protezione laterale in 
gomma morbida 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  

UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 

occhi - Specifiche. 
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6 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 

 

In osservanza all’allegato XV punto 2.1.2 lettera i) del D.Lgs.81/2008 e s.m.i. sono state analizzate le 
attività lavorative previste nel presente piano di sicurezza. 

Le durate previste delle lavorazioni e delle singole fasi che costituiscono il Cronoprogramma dei lavori 
sono riportate nella seguente tabella che sintetizza i dati derivanti dal diagramma di Gantt allegato. 
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7 INTERFERENZE E COORDINAMENTO 
 

 
La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di 

seguito specificati i seguenti capitoli: 
 

• Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi 

• Coordinamento lavorazioni e loro interferenze 

• Coordinamento elementi di uso comune 
 

7.1 COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 

Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per 
l’attuazione delle stesse: 

 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le 
parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà 
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici 
sul contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

• Redigere il POS; 

• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 

• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 

• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 
delle imprese esecutrici; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte 
delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 

• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 
affidati in subappalto; 

• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 
 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà 
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
 
I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 
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 IMPRESA DI APPARTENENZA 

 Datore di Lavoro 
Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          FOTO Rossi Paolo 

 Matricola: 0987 

 Data di Nascita:  
 Luogo di Nascita: 
 Data di Assunzione: 01/03/2008 
  

 
Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 

7.2 COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in 
considerazione le lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. 
Le date riportate nella tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, 
sarà cura del CSE  adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 
 

NOTA: Nel presente P.S.C. non sono presenti interferenze spazio/temporali significative. 
 
 In ogni caso, qualora si verificassero interferenze temporali delle lavorazioni, è fatto obbligo 

alle Imprese Esecutrici di evitare di invadere gli spazi di lavoro di altre Ditte. 
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8 PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 
 

 

• Nel caso in cui la profondità di scavo fosse superiore a 1.50m, è richiesto il PIANO DI SICUREZZA SCAVI 

all’Impresa esecutrice degli stessi. 

 

• Nel caso in cui fosse previsto l’uso del ponteggio, è richiesto il PIMUS (piano di montaggio, uso, 

smontaggio e trasformazione dei ponteggi) all’Impresa esecutrice dello stesso. 

 

• Nel caso in cui fosse previsto il montaggio di prefabbricati pesanti, è richiesto il PIANO DI MONTAGGIO DEI 

PREFABBRICATI all’Impresa produttrice degli stessi. 

 

• Nel caso in cui fossero previste demolizioni di fabbricati e/o porzioni di essi, è richiesto il PIANO DELLE 

DEMOLIZIONI all’Impresa esecutrice delle stesse. 

 

• Nel caso in cui nelle (eventuali) demolizioni si riscontrasse la presenza di amianto, è richiesto il PIANO DI 

LAVORO SMALTIMENTO AMIANTO all’Impresa esecutrice dello stesso. 
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9 PROCEDURE DI EMERGENZA 
 

 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed 

alla evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, 

riporti almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

9.1 NUMERI UTILI 

 

EMERGENZA CHI CHIAMARE N° TELEFONICO 

Incendi / Esplosioni / Fughe gas Vigili del Fuoco 115 

Infortuni / Malori Pronto Soccorso 118 

Incidenti / Furti Carabinieri 112 

Incidenti / Furti Polizia di Stato 113 

 

9.2 CHIAMATA AI SOCCORSI ESTERNI 

In caso d’incendio: 
 

• Chiamare i Vigili del Fuoco telefonando al 115. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 
telefono del cantiere, informazioni sull’incendio. 

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore: 
 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, numero 
telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 

9.3 REGOLE COMPORTAMENTALI 

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
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10 SEGNALETICA DI CANTIERE 
 

 
In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W001 - Pericolo generico.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Pericolo caduta materiali.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W007 - Pericolo ostacolo in basso.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W012 - Pericolo elettricità.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W015 - Pericolo di carichi sospesi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W019 - Pericolo di schiacciamento.- 

   

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P010 - Vietato toccare.- 
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Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Vietato sostare nel raggio d'azione dell'autogru.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P023 - Vietato ostruire il passaggio.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Vietato operare su organi in moto.- 

   

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M002 - E' obbligatorio leggere le istruzioni.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M003 - E' obbligatorio indossare le protezioni dell'udito.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M004 - E' obbligatorio indossare la protezione degli occhi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M005 - E' obbligatorio assicurarsi del collegamento a terra.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M008 - E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M009 - E' obbligaotrio indossare i guanti protettivi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M010 - E' obbligaotrio indossare gli indumenti protettivi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M014 - E' obbligatorio indossare il casco di protezione.- 
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Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M015 - E' obbligatorio indossare  indumenti ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M016 - E' obbligatorio indossare la maschera.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M020 - E' obbligatorio indossare la cintura di sicurezza.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M024 - E' obbligatorio utilizzare il percorso pedonale.- 

   

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: E003 - Primo soccorso.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: E007 - Punto di ritrovo e evacuazione.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Conformità: . 
Denominazione: Freccia destra/ sinistra.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di salvataggio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Conformità: . 
Denominazione: Uscita di emergenza centrale.- 

 
  

 
 

 

Categoria: Cartelli per le attrezzature antincendio 
Classificazione: Forma Quadrata 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: F001 - Estintore.- 
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11 COSTI DELLA SICUREZZA 
 

 

Num. Ord. 
TARIFFA 

DESCRIZIONE 
DIMENSIONI 

par.ug. lung. larg. H/pes
o 

 

Quanti
tà 

IMPORTI 

unitario TOTALE 
 

Costi 
sicurezza a 

forfait 

I costi della sicurezza si 
considerano a forfait pari al 
2.19% dell'importo lavori (in 
ogni caso non inferiori 
all’1.50%). 

       

         

 

SOMMANO % 

    

1 4,484.55 4,484.55 

         

 
COSTI DELLA SICUREZZA 

€4,484.55 
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12 ELABORATI GRAFICI ESPLICATIVI 
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13 ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 

 

1) CARTELLO DI CANTIERE con identificazione del Titolo edilizio e dei Soggetti coinvolti. 

2) Copia della NOTIFICA PRELIMINARE (se necessaria) inviata agli organi di vigilanza (ASL/SPISAL/DTL). 

3) Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) allegato al contratto d’appalto ed eventuali revisioni. 

4) Piano Operativo di Sicurezza (POS) di tutte le imprese esecutrici (affidataria e subappaltatrici). 

5) Copia del contratto d’appalto e degli eventuali contratti di subappalto. 

6) Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato (CCIAA) delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

7) DURC in corso di validità delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

8) Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi a carico di tutte le imprese esecutrici ai sensi 

dell'art.14 del D.Lgs.81/08 (solo per Lavori Pubblici). 

9) Copia del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR, art.17 D.Lgs.81/08) delle imprese esecutrici. 

10) Copia della designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e della 

comunicazione del suo nominativo agli organi territorialmente competenti per le imprese esecutrici. 

11) Copia della denuncia di esercizio presentata all'INAIL. 

12) Dichiarazione dell’organico medio annuo delle imprese, distinto per qualifica. 

13) Copia del libro matricola dei dipendenti. 

14) Cartellino di riconoscimento dei lavoratori. 

15) Verbali di nomina dei lavoratori con incarichi di sicurezza (antincendio, primo soccorso, evacuazione). 

16) Copia attestati di formazione, informazione e addestramento di tutti i lavoratori delle imprese. 

17) Attestati di formazione e addestramento per gli addetti all’antincendio ed al pronto soccorso. 

18) Copia della nomina del Medico Competente (MC) in medicina del lavoro. 

19) Certificati di idoneità alle mansioni dei lavoratori emessi dal Medico Competente. 

20) Documentazione attestante l’avvenuta effettuazione della vaccinazione ANTITETANICA. 

21) Documentazione attestante la SORVEGLIANZA SANITARIA dei lavoratori. 

22) Verbale di consegna dei DISPOSITIVI di PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI). 

23) Copia del REGISTRO DEGLI INFORTUNI aggiornato. 

24) Registro delle presenze in cantiere. 

25) Nominativo dei soggetti incaricati dall'impresa affidataria per l'assolvimento dei compiti di cui all'art.97 

del D.Lgs. 81/08 (misure generali di tutela). 

26) ELENCO MACCHINE E ATTREZZATURE utilizzate in cantiere. 

27) DICHIARAZIONI DI CONFORMITÀ e attestati delle verifiche periodiche di macchine e attrezzature. 

28) Copia del documento di Valutazione dell’esposizione al RUMORE dei lavoratori. 

29) Copia del documento di Valutazione dell’esposizione alle VIBRAZIONI dei lavoratori. 

30) Copia della dichiarazione di conformità dell’IMPIANTO ELETTRICO di cantiere (se previsto). 

31) Copia della denuncia all’Arpa degli impianti di MESSA A TERRA (se previsti). 

32) Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio, Uso, Smontaggio e Trasformazione dei ponteggi, se previsti) a cura 

dell'impresa esecutrice degli stessi. 

33) Schede di sicurezza delle SOSTANZE PERICOLOSE utilizzate in cantiere. 

34) Verbali relativi a visite ispettive e controlli effettuati dagli organi di vigilanza. 
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14 QUADRO FIRME 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente ___COMUNE di BOSCHI S.ANNA___ il presente P.S.C. per la sua presa in 

considerazione. 
 
Data ___/___/20___                       Firma del C.S.P. _____________________________ 
 

2. Il Committente, dopo aver preso in considerazione il P.S.C., lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte. 

 
Data ___/___/20___                Firma del Committente __________________________ 

 

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 
 

3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________________ in relazione ai contenuti per la 
sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 

 

 NON ritiene di presentare proposte integrative. 

 Presenta le seguenti proposte integrative: 
 

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.................................................................................................................................... 

 

Data____/____/_____                                 Firma _________________________________ 
 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta _____________________________________ trasmette il PSC / PSC 
aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 

a. Ditta ________________________________________________________________________________ 

b. Ditta ________________________________________________________________________________ 

c. Ditta ________________________________________________________________________________ 

d. Ditta ________________________________________________________________________________ 

e. Ditta ________________________________________________________________________________ 

 
Data ____/____/_____                               Firma ______________________________________ 
 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS. 

 
Data ____/____/_____                                Firma della Ditta____________________________ 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza: 
 

 NON formula proposte al riguardo. 

 Formula le seguenti proposte al riguardo: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Data ____/_____/____                                 Firma del  RLS ______________________________ 
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